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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P RES I DE N T E'. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta di ieri.

R U S S O Segr'etar'io, dà lettur'a, del
process,o 'uerb-al:e.

P RES I D E N T E , N on essellidovi os~
servazlOni, il proces8'o verbale Sii intende ap~
provato.

Annunzio di trasmissione di domanda

di autorizzazione a 'pi'oce-clere in giudizio

P RES I D E N T E. Comunico che
il Minish'o d] graz,ia e gIUstizia ha tra~
smesso ,la seguente domanda cl: antorizz.a~
zione ,a procedere:

contro il iSenatore De Unterrichte-r, ,per
la contravvenzione prevista dalr "rbeola 102,
settimo COll1lIna,del CodIce della strada (Do.
cumento 59).

Tale domanda sarà trasmessa ana 2" Com,
m,issione permanente (GilUrstizla e 'autorizza~
zioni a procedere).

Annunzio di approvazione di ,disegno di legge

da parle di Commissione pel.'manente

P RES I D E N T E. Comumco che,
nella seduta di stamane, ,la 5" Gmnmissionc
permanente (Finanze e tesoro) ha esami~
nato ed approvato il seguente disegno dI
Jeg>ge:

(' Modi,ficazione del1'artircolo 1, secondo
comma, deUa legge 27 mruggio 1959, n. 324,
concernente mi'gllOramentJ ecollomid al per~

sonale stata,h~ in attivI,tà e in quiescenza»
(990), eli miziatIva dei senatorI Trabucch]
ed altn

Inversione dell'oll'dine del giorno

BER T O N E. Domando di parlare.

P RES I D E' N T E. N e ha facoltà.

IB E R T O N E. Signor Presidente, pro~
pongo l'inversione dell'ordine del gLorno, per
discutere subito i due disegni di legge n. 921
e n. 1009, relativi all'assunzione a carico dello
Stato delle spese per le esequie dei senatori
Pasquale J annaccone e Adone Zoli. Poichè
la 5" CommissIone è convocata per le o.re 17,
ed 10 sarei quindi impegnato in quei lavori,
desidel'erei che si iniziasse immediatamente
l'esame del due disegni di legge.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta di inversione dell'ordine del giorno
presentata dal senatore Bertone. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

(È appTovia"ta).

Discussione e approvazione dei disegni di
legge: « Assunzione a carico de'tIc Stato
deUe spese ,per i funerali dd senatore Pa-
squale Jannaccone» (921); « Assunzione
a carico deHo State ,delle spese per i fune-
ra'Ii d.el senatore Adone Zoli» (1009)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la dis.cussione dei disegni di legge:

«Assunzione a carico dello Stato delle
spese per i funerali del senatore Pasquale
J annaccone » ;
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«Assunzione a carico dello Stato delle
spese peri funerali del senator,e Adone Zoli >'.

Dichiaro aperta la discussione generale.
POlchè nessuno dO'manda di parlare, la (h~

chia,ra chiusa. Ha l'acoltà di paIJare l'ono~
revole relatore.

BER T O N E, r:elatore. La memoria dei
senatori J,annaccone e ZolI è ,così viva in noi
che mi pare che ogmi parola debba ritenersi
superflua.

Del senatore J annaccone io fui nei lontani
anni 1894~1896 compagno di corso all'Univer~
sità di Torino. Egli era più avanti di me.
Fu tra i frequentatori del laboratorio di eco~
nomI,a politica fondato dall'illustre professar
Co~netti De Martiis, di CUI furono allIevi
insigni e dIventaronO' poi noti in tutta Italia
nel campo finanziano ed economico lo stesso
J annaccone e Luigi Einaudi.

Per il senatore J,alllnaccane ripeterò le bre~
vissime parole scritte nella relazione perchè,
megliO' di quanto potrei Improvvisare, espri~
mano Il pensIerO' nuo, che ntengo sia anche
quella del Senato.

Le benemerenze del professor J annaccane
nel campo della cultura sono a tutti note; il
sua nome tiene un pasto d'onore fra glI alti
ingegni che hanno dato lustro, dalle cattedre
e negli studi, aJl'Halia. Nel Senato, dov2 per
i suoi titoli di maestro della scienza eCOlno~
mica e finanziaria, fu chiamata ,a vita dal
Presidente della Repubblica" ha svolta una
attività il cui livello e la cui esemplare co~
stanza è nella memoria di noi tutti. È gIUsta
che il Senato esprima in qualche mO'do il suo
riverente e riconoscente ricorda.

Del senatore Zoli non possiamo p:ar1a~e se
non con sentimento di viva commoziane, per~
chè egli ha vissuto, forse più di ogni altra,
la nostra vita e noi abbiamo vissuto la sua.

Nulla sa,rebbe da aggiungere a quanto la
relazione del disegno di legge dice in me~
moria del compianto senatore Zoli e delle
sue altissime benemerenze a servizio della
cosa pubblica e della Patria, sempre, in ogni
vicenda, in ogni ufficio da lui tenuto.

Il Senato ha di lui una memoria viva, fatta
di ammirazione e di affetto per il suo schiet~
to ed adamantino carattere, per la sua con~

tinua, attenta, vivace collaborazione ai nostri
lavori, per le luminose dati di sapi,enza giuri ~

dica, di camprensione di tutti i problemi, di
infaticabile operasità.

Egli non ebbe fra noi che amllci sinceri e
cordialI, estimatari tutti delle sue vIrtù, degli
emmenti servizi da lui reSI nell'adempimen~
to dei SUOIalti uffici di senatore, di Ministro,
di PresIdente del Consiglio, dolenti tuttI delb
sua così Impl'ovvisa dipartita.

La CommissiO'ne di finanze e tesoro, al~
l'unanimità, propone al Senato che voglia
approvare i disegm di legge che pangono a
carico dello Stato le spese dei funeralI dei
nostri due illustri ed indimenticabili scorn ~

parsi.

P I C C H IOT T I. Damanda di parlan'.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

P I C C H IOT T I. A nome del GruppO'
sacialista, dichiara di a,s,siO'ciarmi can cuore
aperto e commossa a questa doverosa ricano~
scenza verso uamini che hanno dato sempf2
il .loro ingegna e la loro apera nell'interesse
del Paese. N on VI sono distinz,ioni nè di idea
nè di partito di fronte a coloro che hanno
onarato l'.rtalia come l'hanno.. anorata il pro~
fessar J annaccone e l' 'Onorevole ZO'li, al qualt'
mi legavano i sentimenti di un'amicizia di
oltre quarant'anni. N on abbi,amo che da espri~
mere per loro, comm'Ossi, la nastra grati~
tu dine.

C A R USO. DO'mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R USO. A nome del Gruppo del
Partito comunilsta, di'chI,aro di assoda,rmi alle
parole qui pronunciate e di votare i due di~
segni di legge propasti.

N E N C ION I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facaltà.

N E N C ION I. A nome del GruppO' del
Movimento sociale italiruno e de.l 'Partito de~
mocratico italiano, ci assaciama alle parole
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nabili del senatore Bertone, ben lieti di dare
il nastro vato, ed inviamo il nostra cammo.ssa
reverente amaggIO aHa memona degli scam~
parsi.

Z E L I O L I L A N Z ,I N I. Damando
dI parlare.

P RES I D E N T EI. Ne ha facoltà.

Z E L I O L I L A N Z I N I. Signor
PresIdente, onorevolì colleghi, a nome del
mIO Gruppo, mi a'ssOiClOalle noibl'lissime pa~
role che hanno illust,rato la relazione del Go~
verno al disegno di legge, che propone a ca~
nco dello Stato le spese dei funerali dei
compianti nostri colleghI Pasquale J annaccone
e Adone Zoli. La loro memoria è viva nella
nostra mente, ma saprattutto nel nastro cuo~
re. Noi, ricardanda i due nostri Illustri com~
pianti colleghi, ne venenama la memoria, se~
guendone glI insegnamenti altissimI e ricor~
dando di loro le virtù, che rimarranno sempre
ad esempio per le generazIOni degli italiani
di damani.

G ,R A N Z O T T O B A,g SO. Domande,
di pMlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A N Z O T T O BAS SO. A name
del PartIta sacraldenlOlcrabco, mi UnIsca alla
manifestaziane di cordaglio e ben volentie,ri,
can sentimenti di riconascenza, voto i due
disegni di legge proposti.

G O N E L L A, Ministro di grazi.a E'
giustizi,a. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

IG O N E L L A, Ministro di grazia c
giustizia. Con sentimenti di profondo cordo~
glia il Gaverna si associa alla propasta di
assunZIOne a carrca dello. S't,ata delle spese
per i funE\rali del senatore J annaccone e del
senatore Adone Zoli. L'alto valore scie.ntilfico
dell'opera del senatore J annaccone, i profondi
legami di amicIzia e di stima che ci univano
al senatore Zoli sono più che mai vivi in noi
e gli esemplari servizi che l'uno e l'altro han~

no reso allo Stato giustirficano questo prov~
vediment'a. Il Governo è lieto dI associarsi
all'omaggio del Senato a questi due cittadini,
che hanno illustrato con l'adempimento del
loro dovere il senso del civIsmo e della dedi~
zione agli interessi nazionali.

IP RES ,I D E N 'T E. Pass,iamo al1'esa~
me degli articoli del disegna di legge n. 9,2'1.
Se ne dia lettura.

R U <S SO, SegTebaTio:

Art. 1.

Sano assunte a carico dello Stato le spese
per ] funerali del senato.re professore Pa~
squale J annaccone.

(È a,p1JrOvato).

Art.2.

Alla spesa occorrente sarà provveduto me~
dlante nduzione del fondo di riserva per le
spese impreviste, iscritto al capitolo n. 379
dello stato di previsione dena spesa del Mi~
1llstero del tesoro per l'esercizio finanziario
1959~60.

Il Mmistro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere con propri decr,eti alle necessarie va~
riaziani di bilancio.

(ÈappT'ovato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
dIsegno. di legge nel suo camplessa. Chi lo
approva è pregato. dI alzarsi.

(Èapp1'ov1ato ).

Constato che il disegna di legge è stato ap~
provato all'unanimità.

Passiamo all'esame degli articoli del dise~
gna dI legge n. 1009. Se ne dia lettura.

R U .s SO, SegTe.tlaTio:

Art. 1.

Sano assunte a carico dello Stato le spese
per i funerali del senatore Adane Zoli.

(È approvato).
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Art.2.

Alla spesa occorrente sarà provveduto me
diante rIduzione del fondo di riserva per spe~
se impreviste,iscritto al capitalo n. 379 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesor'O per l'esercizio finanziario 1959~60.

Il Ministro del tes'Oro è autorizzata a pr'Ov~
vedere can prapri decreti ane necessarie va~
riazioni di bilancio.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complessa. Chi l'ap~
prava è pregata dI alzarsi.

(È alpprov,ato).

Constata che anche questa disegno di legge
è stata appravata all'unanimità.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia per l'esercizio
finanziario dallo ,luglio 1960 al 30 giugno
1961» (932)

P 'R E S I D ,E N T E. L'ardine del giOlr~

n'O reca il seguita della discussiane del dlse~
gno di legge: « Stato di previsiane della spe~
sa del Ministero di grazia e giustiz.ia per
l'esercizi a finanziaria dallo lugHa 1916.0 al
30 giugna 196,1 ».

È .iscritto a parlare Il senatore Caruso.
N e ha f'acoltà.

C A R USO. Onorevole signor Pres:i~
dente. sign'Ori del Governo, 'OnorevolI colIe~
ghi, s'O di ave're pochi minuti a disposizione
e 'spero di utilizzarli in un es.ame ~ sia
pure rapida e sintetico ~ dI alcuni argo~

menti che a mio modo di vedere nan vanno
tras.curati, ma approfanditI.

Risparmi'erò al Senato quasi tutta ,la te~
matic.a che ha avuto profonda eco anche nel
corso di qlwsta discussiane e sulila qual,e da
tutti i settori ogni anno ci si mtrattie'ne can
scarsissima fartuna.

31 MAGGIO 19'60

Non starò quindi a ripetere che ,la ,Giu~
stizia, nell'epaca del dinamlsma, cammina a
scartament'O ridat't'O, che è candannata ,al~
l'immabilismo, nano stante si riconosca che
la funzione giudiziaria va prendendo 'Ogni
gIorno maggiare importanza.

Non starò a ripetere che i 1715mÌilia~di
stm1Z,iaticome prevISi'One ,deLla spesa del
MinisteI'a di grazia e gius,tizia per il nuo~
va esercizio. finanziario rappresentama una
somma 1l1adeguata ed insufficiente per far
[,rante aloomplesso. degli oner,igrav,ante sul
DiCla'stera.

iNo.nsta:rò a ripetere che 1.1dis'servizio nel
settore deHa Giustizia, dIsservizio divenuto
addi'rittura ,intollembile, ha creato un senso
di Slfiduciache va sempre più accentuandosi.
È inutile ripetere che da tutte :Ie ,parti si
chiede l'integrale aBsetto dei servizi giuàI~
ziari, l'aumento del numero dei magistrati
e il miglioramento della l'Oro .carriera, la 'ri~
forma dei Codici OIrmaiÌ,nan rispondenti
alle esigenze attuali, il risanamento dei ser~
vizi giudizilari.

Si tratta di case dette e ,ridette, di cose
da tutti co.nosci.ut'e e rico.nosciute. L'onolre-
vale signo.rMinistra ci ha assicurato l'au~
mento di 1.4.00 unità nei ruoli orglanici dei
magistrati. Mi auguro che al più presto l'an~
nunzi'O si traduca in realizzlaziane...

G O NE L iL A, Ministro ,di grazia e
g iust'izia. Il provvedimento, che 'prevede .1'0
stanziament'O di' 3 miliardi e mezz'O per j

nuovi oneri, è già alla Camera da oltre un
mese ed è in dis,cussione presso la Cammis-
siane camp'etente.

C ,A IR USO. Ne prendo atta, ma a me
sembra, onarevale Ministro, che questo pruv-
vedimento non sia ripartato nell'elenco che
tante volte è stato invacato daU'egregio re-
latore nel corso dI qUHsta discussione; ed
io Tiibengo che di pravvedimenti incorso .ci
siano soltanto quelli elencati nella relazione.

GO NE LILA, Ministro di grazia e
g'ius,t.izia. Di Camere ce ne sona due; d'al~
tra parte non si tratta di enigmi: basta an~
dare a guardare negli atti della Camera!



Senato della Repubblica ÌII Leg~slaiu: Ù~ 11999 ~

31 MAGGIO 1960251" SEDUTA (pmneridianla) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFIGO

C A R USO. Comunque, mi auguro che
non si frappongano degli ostacoli insormon~
tabili, in quanto VI sono del sintomi un po'
preaccupanti.

Nonostante le prome,sse, però, si è ancora
in attesa ,deI nuovo sistema di promoz,ione
dei magistrati della Corte d'appe110 e della
Gorte di cassazione; si è m attesa del nuovo
ordinamento giudiziario, del nuovo regola~
mento careerado.

'8i è ancO'ra in attesa di vedere avviato la
soluzione il p;roblema dell'edilizia giudiz,ia~
ria. Tutte le sedi mmori, partllcala,rmente del
MezzogIOrno e delle Isole, mancano dI IOlca:li

nan dico idonei o sufficienti, ma addirittura
di locali deeenti; mancano di attrezZlature
oltre che di personale. Nessuna meraviglia
del resto se si pensa, come ha ricordato que~
sta mattina Il collega e carissimo amico PIC~
chIOtti, che 10 stesso Consiglio superiore della
Magistratura non ha 'ancora una sede pro~
pria.

IDell'edil,iziacarceraria non par10 per ca~
rità di pahia. I ve,cchi fabbrkati, ,i vecchi
conventi da'nno veramente un senso di sgo~
mento. Le creature umane che v,i sono ri~

strette sono doppiamente condannate, !scan~
tana la pena per i 'reati commess.i e .scontano
anche ~~ me lo 'perdoni il signor Ministro ~

i peccati dei Governi che per vera incuria
non hanno aff,rontato l'annosa problema del~
l'ediLizia carcerar,ia.

C iO R N A G G I A M E ,D I C I, rela~
tore. Scusi, onorevole Carusa...

C A ,R USO. VuoI forse dirmi che ab~
biamo un carcere modello?

C >OR N A G G I A .M E iD I C I, rela~
tore. No. ,Lei ha ,detto prima ,che non c"era
davanti alla Camera i,l disegno di legge sul~
l'aumento dei magistrati. Se lei guarda a
pagina 27 della relazione trova ,il ,diS'egna di
lelg:ge n. 2,0,2'5: «:Disposizioni per l'aumento
de,gli organici della Magistratura ». Inoltre
io ne avevo parlato anche nel1a parte lette~
raria, dove avevo detto che dav,anti alla Ca~
mera c'era que,sto provvedimento.

C A ,R USO .Le voglio fare notare, ono~
revole Cornaggia Medici, che SI tratta di
dIsposiz,ioni per l'aumento deglI organIci del~
la Magistratura ed ancora n0'n vedo ban~
diti i concorsi. la ho parLato dI concorsi.

G O N E L IL A, M~nistro di grazia e
gÙlstiz?a. I concorsi sono in ,corso. Il bando
è già dI un ,anno fa ed i concorsi si stanno
svolgendo. Qui si tratta di aumentare i po~
sti di ruola.

C A R USO. I concorsi in corso non r,i~
guardano l'aumento degli organici dei 1.400
posti. È Il normale bando di concorso.

rG O N E L IL A, Minis,tro di grazia e
g'iustizia. SI sta espletando un conoorso e non
se ne può bandire un altro finchè questo non
è espleta,to.

C A R USO . Desideravo avere da lei
l'assiicurazione che, appena esp1etarto l'attua~
le concorso, ne sarà bandi,to un altro che ten~
g;a presenti i 1.400 postI di aumento di orga~

nico. Fmalmente abbiamo potuto chiarire che
io non ero in torto.

G O N E L L A, Ministro di grazia e
,giustiz1a. Lei parlava dI altra cosa; parlava
dei ruoli organici.

C iO R N A G ;G I A ME ,D II C I, rel:a~
f:,ore. AHara siamo d'acco:t1do, onorevole Ca~
ruso?

C A lR USO. N on possiamo essere d',a>c~
,cardo perchè torno a dire che mi Tiferisc,o
ai 1.400 posti di aumento ,degli organici già
annunziato e mi auguro che questo aumento
si traduc'a in realtà perchè ancora non ab~
biamo visto niente di questa realizzazione.

Ma ritorniamo alle case di pena e, poi'iChè
pa,rla:vo di quanto in e,sse 8Jvviene, mi sia con~
sentito spendere qualche parola sull'ordine
del giorno da me presentato in uno ad altri
colleghi, ordine de,l giorno riguardante il
trattamento a cui v'engono sottoposti igli
agenti di custodia.
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OnorevoJe signo.r Ministro, desiderer,ei sa~
pere se ritiene giusto che gli agenti di cu~
stadia debbano essere tmttati in modo. di~
verso, dire,i disumano, dagli altri dipendenti
dello Stato. Gli agenti di custodia nOonusu~
frui,scono della giornata di riposo settima~
naIe, ,spesso. !non usufruisco.no deLla licenza.
Gli ,agenti di custodi'a che terminano il lo.ro
turno alle 8 di sera nOonposso.norecar,si la
casa a do.rmire, ma debbono. rimanere in
fo.rza nella stessa casa di penla.

Ora, io vorrei mi ,si spiegasse se tutto que~
sto avviene per insufficienza di ,persona1e,
oppure perchè qualche ingmnaggio si in~
cepp,a. Infatti, se avv,iene per insufficienza
di personale, aUora io mi auguro. di sentire
rul più presto, e proprio nel di!scorso di re~
plica, annunciare da parte dell'onorevole si~
gnor MinistI10 l'aumento dell'organico degli
agenti Idi ,custodia. ISe tutto. ciò non dipende
da insufficienza di personale, allora io prego
l'onorevole signor Ministro di provvedere ad
ovviare a questi gravi ,inco.nv'enienti segna--
lati.

:Dagli agenti di ,custodia agli ,altr,i dere~
litti dell' Amministrazdone deUa giustizda, .ai
co.siddetti dattilografi, il passo è breve. Sin
dal 19'58, se fio.n erro., è stato. e!spletato i1
conco.rso per 900 dattiLografi addetti rulle
Caneellerie. I vincitori, anco.ra oggi, dopo
un anno e mezzo, attendono la loro siste~
mazione.

S P A L L I N O, Sotto.segretariD di StGJtD
per la grazia e giustizia. Onorevole Caruso,
lei sa benissimo, poichè ne abbiamo. parlato
in Commissione di giustizia al Senato l'al~
tI1o.giorno., e mercoledì aUa Camera, che ci
so.no 44'0 amanuensi che il Ministero di gra~
zia e giustizia dovrebbe mettere in strada.

In questa momento. voi, membri della Cam~
missione di giustizia del Senato., sbate discu~
tendo il disegno di lelgge per la\ si,stemazione
di quesbo perso.nale.

C A R USO. Tutta ciò non giust,ifica as~
solutamente il fatto ,che ,da un anno. e mezzo
si tengano 900 vincitori di concorso fuori
dal 101'0 posto; 900 pal1ia i quali vengono
tenuti a sottosalario. Prima si at,tendeva

l'or:ganico per i datti:lografi, poi si è a,ttesa
il concorsa, ora si attende la sistemazione
di altri 4'0'0 dipendenti.

E mi sia consentito 'Ora dI ,riprlendere un
argomento che magi,stralmente, come al so~
lito, venne trattato lo 'scorso anno, 'e pred~
samBnte nella seduta del 16 giugno., dal col~
lega senatore Terracini. Mi ,sia co.nsentito
cioè di intrattenermisul Consiglio superiore
della IMagistratura.

Anche ,così sminuito nelle sue attrihuzio~
m ed alterato nella sua struttura, questo
Cansiglio supe,riore della M.agistratura fa ti~
more a qualcuno, diceva l'onorevale senatore
TeIlra<CÌni,mette in 'imbarazzo una 'paTItedel
mondo poHtieoe ,specie del mondo. govern,a~
tivo.

Se così non fosse, onorev'Ole MinilstIlo, non
SI spiegherebbe la Iresistenza sua le del Go~
verno aHa incessante richiesta avanzata an~
che dall' assemblea generale dell' Associazio~
ne dei magistrati e dal consiglio direttiva
dell'IAssociazione stessa, richie,sta sopmttutto
tendente ad ottenere la riforma della vi~
g;ente legge 24 marzo 1968, n. 195.

,G O N E L L A, Ml~nis,trD di grazia e
giu,stiz'ia. È stata approvata all'unanimità
dalla Camera dei deputati.

C A IR USO. Onorevole signo.r Mini,stro,
la risposta ,che le darò lei la conosce benis~
sima, infatti ella sa che ,il nostro voto i,u,
diciamo così, condizionato: è perciò che la
prego di nOonfare appello al nostro voto.

Lei sa che si tratta di richieste per ren~
dere funzionale l'organo e sopmttutto pe,r
adeguarlo al precetto ,co.stituz,ionale. Il Con~
sigHo.superio.re dev,e go.dere del potere 'rieo~
nosciubo<gli dall'articolo 1'05 della Carta co~
stituzionale, pote,re che in tutte le manie,re
si tenta di togli e'l'gli. Si esautora infatti il
Consi,g},io superiore non consentel1dogIi di
disporre l',attribuzio.ne di tutte le se,digiu~
diziarie Idisponibili, si esau~ora qualndo non
viene ad esso riconosciuto il diritto esclusivo
al trasferimento. di magistrati investiti di
uffid di'rettivi.

G.o N E L L A, Ministro di grazia e
giustizia. ApplichilamlO 'la legge.
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C A R USO. Per questochiediamJ la
modifica della legge. E lo si esautora, onore~
vale Gonella, con grave pregiudizio del pre~
stigio della MagIstratura, lo SI esautora per
arrivare ai caSI del giudice Coiro e del giudice
Paciucco.

Come abbIamo appreso, onorev,ole Co,r~
na.g1gia Medki, sono fatti Igravi'SSI,l1Ùche de-

V'nno farei medlltare. Il giudice COll'O per
aver difeso la giustizia e la verità delle cose
è sta,to trasferito e questo provvedimento
non snlo ColpIsce IlU1magistrato onesto, ma
mtimldisce 'gli altri gIUdicI. E la int,imida~
zione di'venta ancora pIÙ Ig:r:ave quando al
caso Goiro fa segUIto il ,caso P,aducco. Per
il dottor COll'O la punizione ~ sia pure in
maniera ipocrita ~ venne in seguito ad un
incidente con Un com:missario dI .pubblica
sicurezza nel corso di un procedimento pe~
naIe.

G O N E L L A, MLnistro di grazÙL e
giusttz'ia. Sono gli organi del1a Magistratura
che hanno inflitto le sanzioni, sia ben chiaro;
non vorrei che si facesse conflusione.

C A R U IS O. Ora avrà l'obbligo di chi!a~

l'ire perchè Il IgIUdice Paciucco, onarevole
si,gnOT Mimstro, è responsabile di aver con~
dannato due a,genti dI pubblica sicurezza.

Viengo ora all'esame dI alcuni disegni di
legge, d'iniziativa 'governativa, € precisa~
mente di queUo approvato nella riunione del
Gonsi,glio dei ministri del 4 maggio 1960,
e dei due attualmente pendenti innanzi la
Camem dei deputati, l'una riguardante lo
aumento del lImite di valor,e de1'1ecompetenze
dei co:nciliatori e dei pretori e del limit,e dI
inappellabi.lità delle sentenze dei conciliatori
(,520) e l'altro r,ecante modlficaziani al Co~

dice di proceclluYla civile e alle disposizioni
di attuazione dellO' stesso Godice (1993).

Prima di esaminare taH disegni di legge
esprimo l' augurio ,che lo schema di leigige ri~
gual1dante le modHicaziani delle norme sui
protesti delle cambiali e degli ,assegni cam~
biari venga pres:entaJto al Senato, cO!nsli~
derat,a la circostanza che dinnanzi aHa 2"

Oom'missione sono 'pend8'nti ben tre dis,egnj
di legge d'ini'ziativa parlamentare sulla s.tes~

sa materia. Questo, per quanto riguarda
l'iter; per Il mlento mI ,auguro lll'vece ehe si
sia tenutocont,o, nell'e,laborare tale pf'Og'etto,
della situazIOne del deblton e non SIa pre~
valsia l'mgordigia cLegli Istituti bancari, del
notan e dibuttlqtueI pubblici ufficiali abi~
litatIad .eleviare ,protestI, molti dei quali
sono di comodo, se non addIrittura falsi.

SI tratta di una ma,tena dehcart,a, dI un
problema grosso che va nsolto con la pIÙ
grande equanimità e con un senso di re~
sponsabihtà.

P,er quant,o nguarda l'aumlento dI valore
della 'competenza del concIlialtori e pr1e,tori,
il mio dIssenso è profondo. 180no mode'stis~
simo avvocato uso a dIlfendere anche H,v,anti
ai ,concihatori; co.nos,ca quindi come funz,lo~
nano quegli UffiCI, come 'si svO'lgono q\uel
giudizi, specia'lmente nei 'piccoli eentri, e
non mi sento di aeeettare IUinaumento della
loro comipetenza ed in particohilre peT quanto
ri,guarda le contlrov,er:sie prevIste dall'afti~
calo 429 del !Codiee di procedura eivile. Que~
st'u1tima innovazione è 'prevista nel disegno
dI Iegge n. 1993, signor Ministro.

TuttI sa'ppllamo che le udienze non ven~ona
mal tenlut,e, che 'quasI smnpre, neHa nomina
del giudici conciliatori, le iseeUe 'cadono su
perso.ne non capaei o non p1'1eparate; tutti
sappI,amo che Ispesso la giustizIa onoraTia

diventa Igiustizi'asommalria. In parrticola!r
modo diventa ingiustizia somlmarlaper queHe
povere popolazioni del Stud per le quali alle
volte ,50 mila lIre rappresentano un bilancio.

Tutti sappi1amo, ,onorevole sIgnor Mll1i~
stro, ,che la quasitot'alità dei vice p,retoTi
onorari 'sono avvocati esercenti avanti la
stessa autorità ,giudiziaria alla quaIe sono
,addetti. Gli inconvenienti che ne denvm10
sono com,prensibili.

Ammentando la eompetenz1a per valore dei
pretori, ,gli inconveni,e,nti, dei quali tutti ci
rendi'amo conto, aumenterebbero non in pro~
porzione antmetica, ma addirittura in pro~
porZIOne geometrIca, in rapporto all'aumento
della competenza.

'DeI re'sta è da OiS'S'8:1Wareche, con il prov~
vedÌlnento leglSlattivo che si solleci,tla da par~
te del Govemo, lungi dal risO'lversi, 1'ingor~
go del lavoro civile 'cIle si verifica davanti ai
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giudici di merito si aggraverebbe e si a,ggra~
verebbe enormemente. Si tenga pre,sente che
sono in particolare i ,pretori ed i tribunali che
non riescono a smaltil'e can s'Ufficlenrte r'api~
dità tutto il lavoro che lllcombesulle 101m
spalle, .acausa appuntO' del num!ero insuffi~
dente dei ,gi'udici ,ruddetti. Om, aumentando.
la competenza per valore dei pretori, il la~
Vioro viene malggiormentea 'gravare ,sui pre~
torI e sui giudici di (tribunale, anche come
giudici di s,econdo grado.

rMa vi èdi più.. Vi è che, allo stato del1e
cose, sui vice 'pretori onora,rl gl1avano in se~
de civile tutte le cause che non rigua.rdano
locaz,ioni di immobili, ,co.ntroViersie indivi,dua~
li di lavorO', azioni 'Poss,essorie, 'ProcedImenti
esecutiJvi. Un aumento, quindI, della cOlmpe~
tenza por'terebbe ad un aumento del lavoro
dei vice pretori onoralri., aid un agg'ravamento
dell'insosltenibile 'situaz,ione attuale.

Si tenga pr'e:sente ch.e, oltre tutto, la d'li,..
rata interminabile dei ,processi CiVIli avanti
le preture è in gran parte dovuta al dismte~
reslse che .i. .vice pretori O'noran, nella s,tra~
grande mrug'gioranz1a, dimostrano nello esrple~
trumento del loro dov,e,re, tria l'altro ,non te~
nendo rregolarnnente Ie udienze quindicmali
fissrute.

A questo punto, anche per eoerenz,a, ho Il
dovere, 'sIlgnor Ministro, di pregarla di eh~
minrure anche i cosiddetti 'Vice pretori O!llO~
rari reggenti.

DUllcis in lundo, veni,amo a,l disegno di lelg~
ge n. 199,3, ri,guardante modifkazioni del

Codke di ,p,rOicedura civile e delle dlSposi~

ziO'ni di attuaziOine dello stesso Codice. Peer
i p:vecedenti, didamo così, storici del provve~
dilmento, mJrimetto alla relaziolne che illu~

stra il disegno di leg1ge stesso. Di conseguen~
z,a, .senz,a ma1lanimo, mi perrmetta di ricord~~

!'le ,che, in 'seguito all'ordine del giorno ap~

proi\Cato dal Senato nel corso deUa di,scus~

,sione dello stato di previsiO'ne .della spesa del
Ministero di Igr:azia e gi'us,tiz,ia per J'es.erclzio
1954~55, l'a;spettativ;a dI una rifO'r'ITlia orrga,..

nica, mdicale, complet.a del codice di 'P'race~
dura dvile ,era Igiustificat,a, ,tanto più in
quanto all'inizio di que8ta lelgislatul1a io ave~
vo 'avuto da lei ,ass.ic'ura:zione '0he la speciale

Commissione ad hoc nominata avev.a ulti~
mato lo studia del mrutedale raccolto e che la
proposta di una concr.8Ita riforma era già
prontla.

P.azienza per il 'teIT1jpotr,ws,corsa. Sei anni
dalla votazIOne dell'ordine del giOiYno da p'a'r~
te del Senato e due anni dall'assl<Cl'urlazione
datami non sono poi moltI. Ma ciò che è gra~
ve è che detta ri'£Òrma sia già stata glUsta~
mente ri,tenuta il classIco topolino partori,to
dalla monta:gna. A tanto si è 'ridotlto il com~
pita vasto ed impegnativo che 'si presentava
al Governo? La voce degli origam e delle oa,..
tegO'ri,e che vilvono giorna;lmente Il procedi~
mento civi,le e l'e rirfles,siom degli StUd'losi de~
processo si sono dunque concreti,zzat,e in una
serie di insigni1ficanti 'ritocchi, 'alcuni del qua~
li tra l'altrO' non cer,traìIlllentealccelttablh, per~
chè, nel tentativo di alleggerire il processo ci~
vile, Cl ritornano mdl,etro .con termini ed
adempimenti 'perentori anche per l'estInzione
del prac'8s:so?

Delle norme di eu,i al prlmi sei articoli ed
al primo e secondo comma dell',a1rtwolo 7 nes~
suno avevaa~v,e.rtito il bi,sogno. E1sse costl~
tuiscono un'inutile 'cO'reografla ed un riempi~

tivo. Gli ultimi due ,capOV8'YSIdell'arhcolo 7
non sono invece che 'Uina nuova oomplicazio~
ne, della qualle proprio non si sentIva il bi~
SOlgnO.

II'll pratica ,nOin SI arvlrà alcun mutamento
nell'istruttoria del processo civile, e ciò nella
migliore delle ipotesi, III quanto è facile i~'~

correre nei rigori de,l penultimo c'apoverso.
dell'a~tkolo 13, dell'articolo 116 e dell'arti~
colo 21.

la, ,come il senatorle Riccio e come il sena~
tore LepoI1e, ho 'un po' il rpallino del codice

di prooedu~a dvile e, direi, àel processo
scritto. Io sono ,contro H processo :Civile ora~
Ie, per'chè fra l'altrO' non ritengo ohe tutte
Le lungaggini del process,o civile siano dovute
appunto a! processo scri,tto: tutt'alltro! Io,

come oggi ricordava il collega senatore Ric~
CIa, sona dell'avviso invece che col pl10cesso
scri,tto si abbia ma;g1gioI1epossibilità di adem~

piere al proprio dovere, di espletare in un
tempo minimo i giudiz~ e di parta,re al buon
fine il ,diritto del ,proprio difesO'.
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Le sole innovazioni dle possono conside~
rarsi talI d,guardano le controversIe indivi~
duali di lavoro e le norme concerruenti H se~
questroconservahvo ('all'articolo 43) e l'op~
posizione al sequesrbro concesso anterior;rllieil1~
t,e alla causa. Onorevole signor MInistro, mi

consent,a una considerazione : Oig'gi in parte
si è lamentato che, disposta con sentenza,
soUoposta a gravame, la revooa di 'un seque~
sho, il sequestro rl'mane fermo ,fino al1'esple~
tamento del ,gmdlzio di secondo gmdo. Ora,
da tanto rigore con il suo progetto si è ,p,as~

sati alLa disposizionecontenlUta nell'artkolo
4,9: cioè si è pass1ati alla possibilità di con~
sentire al pretor1e o al giudIce istruttore di
revocare, m,e-diante ricorso, Il seque:stro con~
s€'rvatIvo ,già concesso. A me sembra che dal~
la padella si SI:a ,cad'uti nella bmce. Si passa
da un eccesso ad un altro.

SI ItraHadi innOVaZIOnI solo in parte ac~
cett'abilI di una riforma che a suo tempo
andrà esaminata con particolare attenzione.

Concludendo, signor Mmistro, desidero ri~
oordarJe che l'opmione pubbli,oa italiana in
questi gIorni è stata tmbata da notizie dif~

fusamente apprese a mezzo della 'stamp,a. Mi
riferisco ai dehtti addebit,a,ti ai cappuccini
di Maz,za,rino e ,all'assassinio del rGommissario
dI pubb1ica s.icurezza Catal<do Ta,nidoy: si
trat,tla di fa,tti 'che quasI appaiono incredibILi.
Si parla di molta «,lupara », anche per poli~
ticla: ritornano a1la memona i moltI delitti
politici rimasti Impluniti. AccursioMlraglia,

Segretario della Camera del lavoro di Sciac~
ca, l'a'vvocato VLIJICenZoCaITTIlpo,s,egreta,rio re~
gionale delIra Democrazia Crlstia,na in Sici~
ha, E,racliide Giglio, Sindaco di Alessandria

dellIa ROlcca, ¥ito Montaperto, Segretario
provInciale della Democrazia Cristiana di
Agrigento, Salvatore Guzzo, Vice Sindaco di

Licata, Hono tutt.e vittime di ,assassini rima~

sti I:mpuniti. E in :molti ca,si sono mor,ti i si~
cari e a volte gli uccisori dei sican; molte
bocche sono chiuse, molti ,se,gl'eti sono filllti
n81g,Ji assolatI cimiten di Raffadali, dI Pal~

ma, dI Licata. Un'azione energica della Ma~
gistratum 'Potrebbe dare dei buoni ris'ulbti,
potrebbe pon,e fine a qualche «cosca» di
mafiosI facili aHa lupara. (È l'augurio che

tutti, e noi siciliam 111 pal'ltkolare, forffilu~
liamo. (Applaus~ dalla s~nistra).

P R E 8 I D E N T E. ,È iscritto a 'Par~
lare Il senatore Cerabona. N e ha facoltà.

C E R A B O N A. Onorevole Presidente,
onorevole Minis,tro, onorevoli colleghi, vo~
gho prima di tutto esternal1e i sentimenti
di stima che ho 'Per il ministro GoneHa COme
uomo di 'grande oultura, umanista, filosofo
e democratI'co. RIcordo Il primo discorso del~
l'onorevole Gonena, di c'ui conservo un li~
bretto a stampa: «Il progl'1aITTImadella De~
mocrazia Cristiana 'Per la nuovla Oostirtu~
zio11e» allO Gongresso naziona1e del suo
partito. È veramente un libro da tenere in
considerazione per i ,princìpi di onestà € di
dcmocra,zia. Siamo nel 1946. Ho voluto ri~
leggere il discorso 'Per trov,are qualche nota
suLla Magistrat1ura. Disse allora l'onorevole
Gonella: «L'indlpendenz1a della Ma'gistratu~
ra, la soppressione definitiva dei sinistri tri~
bunali speciali e la rigorosa rinuncia alle
ignominiose pene retroattive garantiranno la
sanità e imparziahtà del potere giudiz.iario.
L'istituzione di una Corte s'uprema delle
garanzie istituzionali !preserverà la Costi~
tuzione dagli arbitrii del L,egislativo e dello
EiS'2CU,trVOnonchè dagli attentati dei p>arti~
ti ». Vedete la purezza di sentimenti demo~
craUci, e quaIe ,appello aLla grandiosità della
gi1ustizia! Ma, me la consentirà l'onorevole
Mmistro, i Governi trasformano a volrt,e gh
uomini. Parlando sempre con obbi'eittivi,ut,
non intendo dire cos'e aspre cOintro il minis,tro
GoneUa; non è il caso, nè se ne possono dire
contro di lui; ma essendo egli rappresentante
del Governo, dovrò dire che si è laccodarto alla
politica di stasi delila Democrazia Cristiana.
Politica del resto 'che ha la sua ra>gio11 d'es~
sere, perchè ognipalTtito persegue i fini che
si propone col metodo che Icrede nece~sario,
ma certo è che la politiea attuale del milli~
stro Gonel1a non corrisponde ai princìpi
enunziati ne,l discorso che ho testè ricordato,
anzi se ne allontana. Vorrei che ognuno di voi
leggesse il discorso, tenuto in quei momenti in
clUila libertà si sentiva neUe fibre e si sentiva
tutto l'O]~rol'e per Je oppressioni subìte, dalle
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qUiali si usciva; desidererei che leggeste il li~
bro ,del Ministro Gonel1a, ,per ,esclamare: ma
come mai avete aspeUatobanto temvo? Bi~
sogna riconosoere, come ha ,già detto il se~
natore iPapa,ua, ehe qualcosa si è fatto; è
veDO, perchè l'onestà deHa polemioa sb anzi~
tutto nel riconoscere i fatti, ,sÌJa pueper
combatterli. Ed io domando: oome mai pro~
prio quest'uoll1iO non ci ha dato quell'amitTIi~

l1'SitiJ:~8zioTiedella ,giustizi,a che era dO\TeL'osc
dare, e sol'0 dopo 'sedici anni si accinge a fare
qualcos1a molto ,timidamente?

N E) N C ION I .Hja posto le premesse,
e coraggiosamente.

,e E R A B O N Ai. D'a,ccordo, mia tardi,

le ha mess.e nonostante rtutto quello che g:1i
è di ostacolo intorno. Ma oc,correrà ricordare
che i 'primi uomini del Comitato di Libe'ra~
zione Nazionale, 'l'onor,evole Tlupini, Ministro
del1a :giustizia, e tutti nOI che ,erav,amo ne]
Ministero, pensammo .a cancellare il passato,
ins.erendo nel oodice penale tre ,pilastri del
ll'UOViOfondamento daIla 'giustizia democira~
tica.

Affermammo anzitutto che occorreva ri~
f.ormare !'istituto dell'ar'chivi1azione, ri'Por~
tarlo cioè al concetlto ,che non il solo Pubbli~
co Ministero potesse essere ,attore di un'aT~
chiviazione, ma ,che ,essa fosse sancita con
sentenza del giudice istruttore. Principio al~
tissimo di democrazi,a, 'che si ovponeva ad
una politica di ,resltrizione, la :qiuale ponevla
nelle mani del Procuratore del 'Re il pot,ere
di distruggere arbitl'airiamente qualsiasi ve~
rità, ogni 'giustizia, stroncando sul nascere
l'.azione penale.

e o R N A G G I A M E D I C I , relatore.
Ma questo è ormai f'atto.

e E R A B ON A. Allora debbo dolermI
di non s,apermi spiegare. Forse ho questo
difetto. Sto dicendo che ,già, a quel tempo, al
tempo del primo discorso del Ministro Go~

neHa" affermammo fond3JITlentali principi, ta~
li che, se egli li avesse sostenuti, avremmo
oggi una giustizia confacente al sistema de~

mocratico che instaurammo e che dovremmo
continuare a difendere, tenacemente.

Ma ci si fermò, così come ci si fermò per
il Co'nsiglio Superiore dellaMa,gistratura; e
soLoil ,Minis,tro De IPi'etro,sortto le mie insi~
stenz,e, lo dico ,senza orgoglio, sotto ,le mie,
diciamo, sollecitazioni, peI1chè ero assi1l:an~
te, presentò il Y'elativo pI1ogetto di 18lglge.
Coga intendo dire io? ,Che il Mi,nisliJro Go~
ne.lla è in ritardo, e non per questo voglio
polemizzare o vogli.o m,elglare che ,elgli, ad
esempio, 'abbi'a sentita la man'canz,a, e sono
pochi, dei 1400 magistrati che occorrono. N e
occorrono ,ancora molti di 'più. È stato pre~
sentato 'un IpY'ogetto di leg1ge, e ,certo il Mi~
nistrm ha la volontà di portaI110 a rea.lizza~
zi'Ùne, ma 'purtroppo il ri'IDjedio viene tardi,
in quanto, onor'evole Mmisrtro, qui non è '<JIUie~
sUone di pezz,e a colore, di cuciture, di sar~
dtuI1e; occorre prendere La Giustilzia e rifar~
La da :eapo, dare ,all'Italia democratica una
giustizia democrati'Ga e se le slentenze sono
emesse in nome del popolo, far sì che questo
popaLo.sia parte integrante di quella che è la
az,wne della Gius,tizia.

E voi ,avete soppresso la giuri,a, voi sop~
primeste dò .che ci died~ il motme:nlto più
rivoluzionario, la 'volontà, la ,co.scienzla, la
azione del Ipopolo, voi Governo democratico
c.i date gli 'asses1sori,!

C O R N A G G I A M E n I e I , relatore.
Giudici po.polari!

C E R A B O N A. GlI assessori sono pa~
ragonabiIi agli scabini del diritto germanico,
non sono giudici popolari, sono scahini messi
là a Dungere dapopo}D,per dire che la Giu~
stizia èamminisltrata dal popolo. ISiete pur~
,troppo amanti della politiea di facdata.

Questo lo rilevo, o.norevole Ministro, perchè
lei, ohe ha queI cerveLlo che ha, non mi potrà
da're torto. L,ei è un Ministro che cerca di
ovattare i, contra,sti ed elOGOpeIlchè, di fron~
te a tanti Ministri che non hanno faUo nul~
la, volutairnente, lei qualIche cosa ha cel'carta
di fare; 'abiIrmente, molto più neHa forma
che nella sostanza.

Vorrei essere br,eve, ,pe'rchè ],a 'po,lemica ve~
do che l'annoia. Ed allora, 'che cos,a manca
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alla Gilustizia? Manoa tutto; mamcano i Co~
dici democratici. Vi è necessità urgenrbe dei
Cadi ci democra,uci; per esempio, .esiste an~
oora l'oltralggio ad un agente sia pure muni~
ci'PElAlee si infii,ggono da sei mesi a due an~
ni di rec,lusione a chi incorm In rtallE)reato.

c O 'R N A G G I A M E D I C I , relatore.
N el nuovo progetto c'è luna dimmuzione di
pena.

'c E R A B O N A. Nel nuovo? Ed allora
potevate prenderlo prima, voi democratici cri~
sbani, un GoneUa se credete che bene egli
ablbia fatto, dopo quillldid anni" ad occuparsi
deHa riforma del Codice penale. :In ogni oaso
di questo arlgomenrto discuteremo in seg1uito;
quel .che è g1ra,ve è cbep'er ,ora è in carcere
della geinte che ha preso s:ei mesi e più di
rec1USlOne per aver mancato dirigua.rdo ad
un agente municipale.

N ai, allorchè legif'erammo per la demlocra~
LlzzaZl,one del Paese, inseri<111Jmo,nel codke
penale, le circostanze atteTIluanti, le atte~
nuanti Igeneriche, che erano state :soppresse
in queHo fascista; noi inserinml1io la respon~
sla:blli.tà dell'agen1te che provoca il d.elitto, fra
i tre cardini fondamentali della libertà e del~
la difesa d€,ua persona umana. Non si protette
fare di :più; se si fosse continuato su questa
strada, oglgi non dovr'e[ffi!ID~olaiIlllentare la esi~
stenza d1 un codice reazionario, che occorreva
lac,erare.

Del resto i MInIstri non sono eterni lE),spe~
cialmente i Ministri di gilustizia (comm,er/',ti):
l'essenziale è che ci si avvii a fare qualche
'Cosa, quaThto m,eno per liberarsi da,l1a oppres~
~ione di un wdilce ,che difende l'amti,demo~
or.a.zia.

PerCJIuanto riguarda il tanto a:uspicarto au~
menbo del .numero dei m,agi strati, riconos'co
che è v,alida l'obiezione che si fa; cioè che i
magistra,ti non si possono frure di creta, come
m un momento di buon umore dissi al Mini~
stro Zoli; ci vuole qualche cosa di più deMa
creta, ci vuo1e il s.offio che dia ad essa l'ani~
ma e lapersona<lità del malgistra;to. tÈ vero.
Ho il 'piacere diconslt,atalre ,però che IUlndise~
gno di legge da me .ammannito per cercare
appunto di superare in parte queslta diffi~

coltà ha trovatos-ensibile il rekttore. (Inter~
ruz1:one del senatore Cornaggia M@dici1hEiVi~
dent€mente le buane idee ralccolgomo sempTè
un po' di successo.

:Le Corti d'AppeMo sono pnve di consi~
glieri: ma i conSciglieri operanti in effetto
si riducono dia 5 ,a 2, per,chè le cause sono
decise dal iIlelatore e dal Presidente. Gli al~
tri consiglieri, non dico ,che darmano, come
sostemeVia ilCOiHega Masslari, ma spesso non
seguono, con profonda eur,a, quanto avviene
nel diJbattimento.

C O R N A G G I A M ,E D I C I , relatore.
E se il relatore è il Presidente, chi segue è
uno solo. (Commenti).

C E R A B O N A Io direi che è uno
solo anche quando Il Plresidente non è rela~
tore...

G O N E !L L A , Minist110 di g1'azia e g1,'u~
stizia. Dunque lei vuole ridurre il 'tllUmero
dei componenti il 'collegio giudicante? Consi~
deri che anchegili altri eonsj,glieri hanTIo la
Iorio rekl:zione.

IC E R A B O N A. ,Signor Mini'stro, con~
si.ctero inveoe che basterà un altro magi,stmto,
e si sarà in grado di formare due sezioni,
con collegi composti di, tre compornenti ognu~
no. È un po' l'uovo di Colombo: due sezioni
possono svolgere un lavoro maggiore di quello
che svol1ge una sola. E nelle piccole Corti
di appello è più 'che ,sufficj.emte una sola se~
zione di tre malgistrati.

G O <NE L L A, Min1'stro di grazia e giu~
stlizia. Che differenzia fa, se quello ,stesso ~a~
varo è diviso fra lun ugual numero di magi~
strati, quando sono riuniti in un solo collegio?

,c E R A B O N A. Nom ,tutte ,le Corti di

appello hanno due sez,ioni, e due sezioni

s-eparate posslono dibattere un ma,ggior nu~
mero di ca1Uise, perchè le discutono contem...
porameamente.

In realtà, ,con la proposta di riduzione dei
compoTIenti i col1egi dene Oorti d'Aippe1Io, si
riuscirà ad ottenere ungiuadagno non solo
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di tempo, ma anche di quali'tà. Che signilfieato
hanno inf'atti glI assenti~presenti dei collegI
di og'g]? T'enete presente ,che ill Tribunale,
che siede in 'grado di appello per le sentenze
delle Preture, è formato da tre membri. Nè
si dica che per cause più importanti occorrono
più ,cervelli, perchè io. obi.etterò che i cervelli
vallgono di più se SOThOtutti operanti, men~
tre così, come in genere stanno le cose, non
selrvono molto. D',altra parte anche in iPlr:e~
tura con la competenza prorogata si tratta~
no ,cause di considerevole imporltanz,a, le q!iJ'a~
li sono rivedute dai tre membri del Tribuna~
le, in grado di appello.

Onorevo,le Ministro, io non Ie chi e,do ILl'll
impegno f.orm~le da pa:rte 'sua di prendere
in es.am:e oggi la mia pr1oposta: io vorrei che
ella, senza una pa,rtica:Iare di,chi:arazlone,
passasse effe:ttivamente allo ,s,tudio, non in
modo affrettato, la proposta stessa, perc!h!è
tDe 'magistr1ati per ,sezione :potranno r'endere
efficienti le nostre Oorti, d',Appe1lo e salrà pos~
sibile recuperare un notevole numero di ma~
gistrati.

N.el 1957, se non .erro, ella mI aSSK~lrava
che avrebbe studiato il problema ,e mI avreb~
be dato IUlnaTispost.a, rrnentr,e a'ocet~,a'va iCiom.e
r,accomandazione un mio ordine del glOrno,
che si interessava delle s,edi gi udiziarie, delle
promoz.ioni dei magistrati e deg11i a'vvocati
di ufficio.

Mi :pare però .che 'non abhi,aavuto temiPo
da dedicare al problema .serisslmo degli av~
vocati d'uffIcio, ossila dI 'q\uelgli 'avvocati che
non 81 mteressano di niente, che sono una
fictio ju,rzs. Quando l'lm:putato non ha un di~
fensore, il Presidente affida la eausa ad !Uno
di queglI avvocati che s'tam10 in udienzia per
un altra prooedimento. Ma qual:iarrin~he!
Voi chesi,erbe frequerntat,ori e attori de},l,eaIU1e
giudiziarie, avete mai udito da un avvocato
d'uffilÒo una difesa se non que,Ha con la
q:wale SI rimette al tribunale o si ,affida al
senso d] giustizIa?

Ma la Gosti,tuzione, aM'mticolo 24, si in~
teressa del ,caso e hisolgnerà pe:nsa<re seria~
mente aHa difesa del dere1itti...

G O N E L L A , Ministro dL grazia e {JZU~
stIzia. ,Bisogna predisporre un fondo per la
retribuzione di tali ,avvocati.

iC E R A B O N A. Dovrei ripetere quan~
to ho 'gIà avuto occasione di dir,e per le fer~
rovie; che cioè vi sono alcJU:ne istituzioni tal~
mente import.anti, ,che per esse è doveroso
anche ,rimetterci. L'amministrazione deUa
gmstIz,ia perderebbe forse economicamente,
mia Cl guada,g:nerebbe per l'affermazione di
un alto principio di civiltà. di eguaglianza di
diritti, con un'istituzione che è dettata dalla
Costituzione. Potrei proporre un disegno di
,leggt in proposito, ma penso che debba esse~

re il Governo a farsene pr,omotore, giacchè si
tratlta dell'at.tuazione di unarbcolo della no~
stra ICostituzio'J:le.

Quanto ai fondi, s,i potrebbe, come per la
Cassa di previdenz,a per gli :avvocati, fi,ss,are,
ad esempio, l'applic,azione di una marca per
olgni causa, per ogni atto IgiudIzIario. Si ot~
terrebbe fra l'altro il risultato di formare l
gl<Ovam avvoeati, che avrebbero i,l modo di
intervenire, con passione e con studio accu~
rata, nella difesa dei poveri, attraverso un
nobile tirocinio non del tutto 'gratmto. Que~
ste le ,consider,azioni che volevo fare, e che
vorrei l'onorevale Mimstm prendesse beni~
gnamellte in esame.

Devo però intrattenerm.Ì hrevemente su al~
tri due problemi: queltlodello scarso numero
di magistrati e que1lo de1le carceri giudi~
ziari,e.

Non ripeterò quanto ,già ho ,avuto 'occasio~
ne molte volte di esporVl, con la monotO'nia
dei pianini che suonano sempr,e la stessa mu~

siÌ<Ca.N on vogHo ri'petermi, ma de,sidero che
SI tenga luna buona volta conto deIla tristis~
suna condizione del MezzogJOrno.

n lVf,illi'stro qua,lcO'sa ha fatto e in Luc'ani'a
molte preture hanno 'avuto lllgiudice titolare.
N on 'parlo dei vÌ<ce..:pr,etori, perchè sono con~
trario a questa i,sti.tuzione. ,Per enrtraJre in
magiz,trat,ur1a è neoesslario il concorso. 111ve~
ce si nominano dei giudlei che emettono sen~
tenze e agIscono C'OIT1emargistr,ati, a piac,ere,
senza 'akuna esperienzia e s,enza un esalme.

Io ricordo quanto avvenne per i «morta~
rini ». Martam, prImo P~esidente di Oassa-
zione, uamodi [grand,e talento, dis,se che non
sarebbe eil1itrato nel Ministero se non gli f{)s~
8ero st.ati assimrati i fondi per la copertura
deUa slua legge. Il Minis,tro del tesoro fu per~

J tanto !cQ1stretto a pl'edis:porr'e i fondi per quel~
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la ,Iegge, che servì ,egregiamente in quanto si
pOltetter'O copl'lre tutte Ie sedI dI Iplretura del
meridione, ehe erano scoperte per ragiOlni di
clima, di distanza, di stmde, con i famosi
« 'mort,arim » l quali flur~ono sottopostI a una
rilgorosa selezione ,e non fecero ,cattiva fi~
gura, perchè ve ne è st,ato qualcun'O che arri~
vò ifinanco al pOSito di pnmo ,Presidente deJ,]a
Corte d'appe]1o di Napoli.

C O R N A G G I A M E D I C J , relatore.
Ed anche dI Venezia.

c E, ,R A B iO N A. I vice pretori l11v€cre
sono unapl'cco],a plalga paesm1a. Nudi e crudi
di diritto, sanno di tutte le piccole cose del
paese, del 'piccoli ur,LI, delle miserevoli lotte,
di modo ,che nella ,gl'lande mag1g1oranza non
sono da rtenersi in 'co,nsiderazione, tanto meno
è da affidar loro unaPretura.

Bisogna mp,nrtenere le cilrcoscrizioni Igiudi~
ziarie. Ci SI lamenta della Commissione del
Senato che ,è stata mdulg,ent,e. Occorre essere
induIgentissimi, ,perchè ,queste ,soppressioni
colpis'cono proprio il Mezzogiarno d' Ita:Ji,a,
proprio le Zione depresse, là dave la gilUstizi,a
è una essenzi,a,le neoe,ssirtà, il f.alro luminoso
p.er la difesa deHa libertà, per manrtenere vi~

va uno :spi,m,glio di cultura e di fiducia. 8i
obietta: le soppressioni saranno valutate
caso per easa, Ebbene: ,che questi casi siano
pochissimi, perchè dlVer,srumente distrugge~
rete non la !tradizione (che può essere di~
s.trutta,), non la storia (la storia Ia facciamo
noi aUraverso la cronruca), maIe condizioni
di vita civile ,del piccoli ,centri che vedano nel
pretore J'iautorità .alla quale possono ri'cor~

l'ere per reclamare i loro diritti, l'a luce più
fuIgida clui essi possa,no mirra,r,e, sentendosi
protetti contro tutte le oP'PI1esslOni.

Sopprimere, speei'e nel Sud, Iquesta, ,voce di
civIltà, s'arebbe un 'cri'llliine fra i più gravi.

Per quanto riguarda le cal'ceri, dovrei

f'are 'Ulna lunga disserrtazione. N on la fa:rò.
Ma tenga, presente il IMiinisho che le rcarce~

l'i nos,tre ,sono, rquaI,c6sa ,di orribile. V oi os~
serve rete ,che c'è qualch-eeccezione, ohe c'è
R,ebibbia: il 'carrcere mode1lo dalle t,endin€
colorate, dai fiori freschi, dai pranzi saporosi;
c'è veramente da fare i gran signori a Re~

bibblla. C'è persina I.a teIevisione, e vi sono
moltis'simi \gabinettican uno strumento a
forma 'di ;chita;rra, ,cornela Idelfini'va un lCom~
meslso ,giudiziario ,in un ,pignoramento, n'On
salpendo come lehÌiamalre queU',arne1se... da
Jba1gno. I(Coi1nmenti). IMa nan Isono tutte ,Re~
bibbie in Itali,a, e'daHora bisogna proV'vede~
re d'ul1genza 'per 'ri1spe'tto 'a;1J.a civiltà, aJ,],a
umanità.

Le leg,go, onorevole Ministro, quanto m.,i è
pervenuto da POItenza, doV(~ 'Si è Itenuta la
nunione del,le Corb itaIilane. . .

G O N E L L A, Minist(f1o d,i graz~a e
giustiz'ÌJa. C'è un c,ar<eere nuovo a Potenza,
bellissimo. Lo avran'no visitato in quen''Oc~
ca,sione.

C E R A B O N A. C'he lo abbia il ca~
poluogo non basta, .quando negli .altri paesi
si è in condizioni 'umilianti e disastrose. SI
pensi :aLa,gonegl'o, a Ma,t,era, 'a MeIfi. lBi~
sognerebbe incomodarsi a visitare quei luo~
ghl. N o,n di:co all' ono~evole Ministra dI ve~
ni~e di persona ,a v,edeI'e un ,po' ],a nostra
terra di Ba'slliclata; 'illIa il s'enatore Spalli:ao,
che è agIle, svelto, di,namico, potrebbe 'pure
onorare ,la Lluea'nia, 'veni,re a vedere: ,e n'On
,entrerebbe nellecalrceri la vi'sitalrle, perchè
Siono obbrobriose. Sono sicuro che il Mini~
stro vorrà interess,arsi delle 'c.arceri della
no.str>a Lucania e di tutta l'lrbalia mendwnale,
facendo sì ,che dIventino 'non come Rebibbi1a,
ma una qu,a;J.che casa che rassomigli CGmun~
que 'ad una fot,olgrafia non riuscita di Re-
bihbia.

Sano queste ],e conside~azioniche ho 'Vo~
Iuta fare. Miaulguro che cominci un'èra
nuova per la Gilulsltizi'a ,e per la Ma<gistra~
tura. Le Corti, di tutta l'Italia, hanno te~
nuto un Congresso numeroso, a Potenza, e
sono stati più i settentrionali che l meridio~
nali a gridare, ad insistere, essi che stanno

'Urn.po' meglio ~ che ne dioe il relatore?
~

di quel che non stiano i paesi d-el Sud. Eb~
bene, hanno deciso di darvi,ta a,d un movi~
mento di .carattere 'nazionale, sia sulla stam~
pa q\uotidiana che 'presso i parl:amentari,
per,chè vengano avvia,ti a soluzione almeno
i problemi più 'u.ngenti e si di'a la g,ensazione
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che la P1Ù alta deMe funzioni della Stato
non venga Iprete1'me,ssa e non venga meno al
suo dov,er,e. La gliavltà della situazione che
S1 è venuta a. cr'eare è ver:a:mente notevole.
E,da q~lesto fm1llo ,ecO'l magistmti, che lan~
ciano da l~ama 11gndad',aUarme, laiferman~
do che a.ll'affilevolimentO' del rispetta del po~
polO' alla Giustizia cantribuisc,e l'innegabIle
disservizIo dI es.sa,e pensanO' che il !Parlla~
mento valTà ,chwd8lrie al Gaverno tanto da
poter venir'e in soccorso di tali esigenze.

Le ,Car,ti da una pa,flte, i ma1gistlrati dal~
l'a,ltm; tutta il pO'palo SI 111,uOve.rÌDun ma~
vi:ment,o 'D'Uavo, veram,ente n1uova, il quale
vuole che la Gmstizlla 'C'arrnmini, che abbia Ull
bila:ncia degno di esserl8 chi,amato bilanclO
della Gmstizia della Repubbhca democratica
it,ahana, e che le carceri e le sedI ~'JmdlZlarie

sianO' tenute in condizioni tali da far pen~
sare che in Italia vi 'sona una Giustizia :SqUl~
s~,taiillente umana Ie'd una IM,agistratura e'sem~
plare, che ,compie 81p:pieno 'il 'sua dovere, con
dilgnità ed onore.

/Sono sicuro, onorevole Ministro, che ella
ac:cetteràle riflessioni \di dhi le hai parlata
e ,che ,penserà sinceramente alI MezzogiornO'
d'Italia, dove occorre una efficiente ed ope~
rante giustIzia. (Vivi Clp(fJlausi dalla, sinistra"
Molte congratulazion~).

PR 'Ei S I iDE N 'T E. È ,iscritta a pa,r~
lare Il .senatore N enciani. N e ha facoltà.

N lE IN G IION I. Illustre IPresidente,
onorevole Mini,stro, onorevoli colleghi, in
questa oramai tarda ora deHa ,discussione
sul bilancia di previsiane del Ministero di
graz.ia ,e .glUls,tiz,ia, mi hmiterò ad esprimere
brevemente alcuni apprezzamenti ,sull'a;ttUia~
]e situazione. Nan ho difficaltà a pr'emette're

che siaranna degli apprezzamenti oltremado
favorevoli. nan eertoperchè quella che nei
consueti interventi abbiamO' lamentato, Ia!l~
111eno per quanto riguarda il nastrO' GruppO',
abbia perso di attualità e di validità m que~
sti due anni, ma perchè. onarevale Ministro
~ debbo essere sincero

~ noi dabbiama can~
statare che avete fatt0 il possibile e l'1mpas~
f;]biJe ,in quedo brève ~emlJo. Non tutti i pro~
blemi sono stati risolti nè potevano essere

risolti; anzi vorrei dIre che, secanda il metro
normale, nan avrebbero pO'tuta essere nep~
pure impastati per una consapevale e respon~
sabile saluzione. Con encomlabile e feconda
lattIvità malti prablemi però sona stati risolti
aJmeno in sede governativa. Il Parlamenta
,dirà la sua parala definitiva.

IPer ,quanto riguar,da i prablemiche ,abbia~
mo discusso nel primo e nelsecandoanno,
vedo .presentati 'alI ISenata della Repubblic'ai
seguenti di,segni di legge: n. 1017 ,«ModiJfi..
che dei servizi di cancelleria» ; n. 10:18 ,« Mio~
difieaz,iani al Codice pel1lale »; n. 1029 i« Or~
dinamel1lta ,de,l 'Personale dene 'canceUel'ie e
segreterie giudiziarie e dei dattilagra;fi ».

In partircolare, a prapasita dI queste ul~
time categorie di jmp,iegati, ,tenuta <conta
della manifesta valontàdella gran maggi'O~
ranza dei funzianari di Cancelleria e delle
ra,giani sociali (ad esempiO' alleviare la di'Soc~
cupaziane : e nell'ultima cancarsa di Cancelle~
ria la 125 posticonC'orrano Òr,ca '6.500 'can~
didati!) che spinganO' a partare il limite di
età a 65 anni per tali impiegati, ritenga .che
il Se11ata ,non dovrà dislcosta'rsi da quanta
stabilito dalla Camem, Icanfortata .inoltre .da.i
risultati di un l'efenervdum di notevale p'0r~
tata.

A'l1a Camera de,i deputati sono ,stati p~e~
sentati i seguenti disegni :di le,gge: n. 520
« Aumenta ,del liInite di valore ,deHa comp'e~
tenza dei0anci'lkvtori...»; Ill. 1181 ,«lDi~
sposiziani relative al personale della .M.agi~
stratura » ; n. 1391:« Modilficaziani alle nmme

de'l Gadke penale relative ,all'e'rga,stala e aHa
liberaz,ionecandizionale »; In. 1,5'612«,Istitu~
zlione di Corti d'onore », provvedimento di
grande impartanza che ,ci auguriamo Isia lap~
provato cosicchè passa anche Isfolla~e queUe
delterminate ,sezioni del 'Tribunale che sano
affoUatlssimedi un determi,nato tipO' :dic:au~
se penali, ,croce 'e deliz,ia quwlche volta anche
del sottascritto; n. 1575 « Ol~dinamen:ta delle
professioni dI avvacata e di procu:mtore »,
aipProvato dal SenatO' ed oggi ,all'esame
della Camera dei deputati.

Cl auguriamo che tale ultimadi,segno di
Jegge ,sia presto definitiv,ament.e appravata
per divel1lilJ:~e,legge dello Stato,con l',augurio
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che veng,ano accou'e le giuste richieste dei
procuratorI ,legali per abolIre la differenzia~

ziO'ne tra la 'professione ,di avvocato e la: pro~
fessione di procuratore che crea dIsagio e
degr8ldazlOne p!"ofessionale per i glOvani iche
h8lnno dintto al rango prO'fessionale dopo
anni di lavoro e di e,sperienza.

AltTlcbsegni dI legge, all'esame della Ca~
mera dei deputati, sono: n. 1888 «DISpOSI~
zlOni Iln matena di concorsi per rMagi,strato
di Corte di appena...»; n. 1993 «,Modifi~
cazIOni del Codl<ce di procedura ,clV,i!le:e delle
dlSpoSIzioni dla:ttuazione dello .stessoCodi~
ce»; n. 20\2:5« IDlSposIzioni per l'aumento
degE organicI ,della MagI.stra:tura ». Questa
carenza dI magistr,a:ti è stata Il Zeit mo.tiv
degli interventI, e non solo da parte nostra.
Sono ben heboche fina:lmente si SIa affronta~
ta la questIOne 'e 3,isi3Jno poste defimtiva~
mente le premesse per la SoluzI.one del pro~
blema. Compete ora al Parlamento l'appro~
vaZIone del 'provvedImento, ma 'per quanto
rIguarda razIOne del Ministero dobbiamo
dire che è shvto fatto tutto quantoem po.s~

s"DIle per la ,s.oluzione di questo pJ'loblema
base, perchè la Giustizia non 'c.omporta una
problema,tka molto semplice.

Il settore richiama aulicipaludamenti e
parole alate. Dobbiamo spesso subire anche
un retagf}i'O di retorIca. Ma lo strumento giu~
dlziario Impone un grave problema di mezzi e
di uQmmi che ogni giorno lott3JnQ con ,le 101''0
esigenze quoti:diane.

,I giudIci, malgmdogli schemi tradizionali,

sono crewture ,intrise di nma1nità ,come tutte le
altre creature. (E,ssi sono a contatto con la
vita, con le sue gioie, i suoi dolori e le neces~
sità quotidiane.

L'edIlizia giudiziaria e l'edIlIzia carceraria,
poi, richiedono imponenti strumenti finanzia~

l'i. L'amico D'Altbora ci ha illustrato questa
mattma talum aspetti del problema dell'edili~
zia carceraria e giudiziaria, che condividila~
ma. Ma io non ripeterò male quello che così
bene egli ha detto impostando il problema,
che è certamente in via di soluz.ione, VedIamo
ogni giorno migliorare, nei limIti delle possi~
bilità contingenti, il volto e l'interno degli edi~
fici giudiziari e carcerar,i, ma se vi è un set~
tore che non può essere interelssato da un

miracolC', deve identificarsi con t.ale settore,
Perchè ,il rmnovamento, l'ammodernamento
edilIzio non richiede solo mezzi imponenti.
ma anche un lungo periodo di tempo. Ed
è anche un problema di strumento giudizia~
l'io, con cui addivenire all'amministrazione
della giustizia nella sua parte essenziale, este~

l'i ore ed appal'lscente, Infine vi è un problema
di dottrina: l'Istituto penale.

Debbo dl<re .che siamo lieti che si SIa abban-
donato Il rappor,to pan 8111'1,70 per ,cento tra
la 'spesa totale dello Stato e la previsione di
spes,a per il Ministero dI grazia e giustizia,

Ormai :si è valicato questo mu!"o, e siamo cÌ'l',ca
all'1,98 per .cento; vicmI al due 'per cento, ra-
sentand.o .quella punta che sembrava abban~
donata, e ciò senza considerare quegli stan~
zwmenti di competenza del DIcastero dei la-

vo!"i pubblici e non di competenzia specifica
del ,Ministero di grazia e giustizia. Abbi,amo
superato quindi i primi grandi ostaco:Ji e sia-
mo avvI,ati ad una situazione di funzionalità
dello strumento gIUdIziario, ad una situazi.o~
ne di normalità.

Ho aocennato poco fa all'istituto penale.
Qui il problema si fa molto più serio. È in
corso la riforma dell'istituto penale. N on ne
par'lerò,perchè non mi è dato di c.onoscere con
e!sattezza le norme proposte. Studierò il pro-
blema non appena avrò gli elementi d,i con-
fronto. Fin da adesso posso d.ire però che,
per la riforma dei COdliCi(e ripet.o quwnto di,s,si

l'lanrno sc.orso in questa stessa sede) bisogna
andare molto cauti. I Codici non sono rdeUe
leggi comuni, ma leggi organkhe, frutto di
un pensiero scientifico e politico in urn de,ter~
minato momento storico. La riforma di un
istituto nel suo complesso è opera di grande
momento. Occorre il fecondo aiuto dei corpi
scientifid, del tesori di esperienza che .offre
un deter.mma.to momento storico; 'Occorre so~
prattutto una visione organica della dinamica
gIUridico~penale. Una modifica detl'istituto

pena'le, se parz,iale, Cl porrà certamente ins.o~
lublh problemi. Già il Codi,ce 'Penale è stat.o
parzIalmente adeguato ai nuovi tempi, ade.

guatoal1a Costituzione, ed ogni giorno ci tro~
Vlamo d.i fronte a de.Jle distonie, alla neces!sità
di ,adeguamenti. 'Uomani ci ,troveremo di fron~
tea nuove necessità di a,deguamernto di istirtu~
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ti, di adeguamento delle singol,e norme che
costituiscono la costellazione penale alle nor~
me e agli i,stitutl postI dalla Carta costitu~
zionale.

,l'Oho vis,to con una certa apprenSI'Ùne l'as~
sottigEament'O dene norme che 'costiitui'8cono
l'attuale libro II del Codice penale e la rifor~
ma terminol-ogica e sostanziale dell'I'stituto
del tentativo, che ha avuto un travagli'O igiu~
risprudenziale dI anni ed anni e prima un
travagli'O dottrinale ,che ay;eva crea,to una nor~
ma di Uina chiarezzacristaUina. Si ritorna
jm;prov,vi,samente aJlla ,terminologi'al ':nanardel~
Liana dei mezzi ,di esecuzione del reato, de,i
mezzi di preparazione del ,realto.

Questo dico non per iniziare in questa sede
la discussione del progetto, ma per indicare
che qual'8liasI riforma deve eSlsere fatta con
ponderazione, e n'On :socome in un'Aula Icosì
egreg,iaed elevata ,come H Senato della IRe~
pubblIca, ma così numerosa, si possa por~
tar,e un serio contnbuto ad una cospicua :ri~
forma. ,Indico con tutta sincerità ,il problema
solo per la meditazione, imposta dalla situa~
zione.

Il ,Ministro potrebbe risolvere la questione
con una leg1g1e,delega. Si potrebbe ottenere
così uno strumento per creare un nu'Ovo Co~
dIce penale organko. in armonia con i tempi,
in armonia ,con le nuove concezioni, 'Cainil
contributo fattivo degli !Istituti luniver,sitari,
con ,ilcontribut'O fattlvo deH'e:spenenza di
'patti ma,giistratJi ed ass1iidui erdautorevQli
pratic.i.

Onorevoli colleghi, :rimane da ,com:statare,
come ho detto a.l'l'inizio,che il Govern'O ha
posto le premesse per la reaIizzaz,ione di un
istituto ,giudiz,iario effid,ente. Alnche noi s'Pes~
so ci rechiamo nelle case di pena e possiamo
constatare quanto ,cammino ancora deve es~
sere fa,tto. Anche noi spesso ci troviamo di
fronte a:l probl1ema della pena, P'Osto daUa
Costituzione al leg,i,silatore, ed è ila prima
volta che una Costltuzione pone al potere
legislativo il tremendo problema per cui i'l
l'egislatore deve adeguarsi ad una concezio~
ne umana e giuridica dell',i,stituto penaile,
onde la pena deve essere uno strumento
di rieduca'ziom.,e, uno strumento di .prev,en~
zione e non un'O strumento di !punizione.

Og,gi, ipurtrop'po, così come viene concE'~
pIta ed erogata, è uno strumento di puni~
zione, ,che lascia nell'animo di colui, che
dovrebbe 'E"ssere riporta,to ,sulla 'str.ada del
bene, deHe lesioni incanc'eUabili. VediamQ
però ,con 'pia0erlesorgere nuovi edi1fi'ci, Isor~
ge~e de1l8 officine, degli istituti di svago,
deUe biblIoteche, e vediamQ 'con piacere iSO~
prattutto,come indkano le ,statistiche, la
frequenza ,dei detenuti in questi istituti, in
gue,ste bibIioteche, in qU8'ste officine.

È un probJiema questo, onoI1evole Mini~
stro, ,che deve essere tenuto presente in ogm
momento, per<chè è problema basilare, A
parte un 'Principio .di carità, che a:ssume
anche Iasua \'leste ,giuridica ,e ,tecni'ca, Il
concetto di umanizzazione 'della pena deve
ave,re fUll'z,ione di I\ecU'pero uma:no del con~
dannato. La retribuzione penale ,della l'esio..
ne infetta alla società resta, ma 1a si 'indi~
rizza verSQ l'elevazione del ,condannatQ, nei
confronti del quale la pena deve assumere
una funzione ben diversa da quella di tempi
ormai a noi lontani.

J.n quest'O modo si configura, accanto 'al
criter,io di umanizzazione deUa pena, la sua
valutazione ,a TI'nI strumentali in :senso di
elevazione, Attuando tali ,princìpi avremo
seguìto l dettami di ,quella scuola positiva
che, se anche non ha raggiunto tutti gli
obi.ettlvi, ha pure influenzat08lnormemente
ì'evolversi deU'i,stituto penale nel ,suo ,c'Om~
ple.s.so.

Onorevoli ,colleghi, un ,a!ltro ,gr.a:ve male
che affligge l'istituto penale nell 'suo Dito, è
costituito dalle lungaggini processuali, che
non 'sono inevi,tabiIi. Ho lettQ i discor,si !p'ro..
nunziati da vari a'lti magistrati in occas,ione
deU'inauguI1azi,one del corrente ,annogiudi~
ziario ed ho rilevato, senza meraviglia,
un ,cO'ro .di :lamentele ,suna, lunga,g',gi'ne delle
i,struttorie e delle procedure. (Mentre i ma~
gistmt.i (ricordo IMi'lano in modo par.tico~
lare) fanno, Ipresente questo ma!1e ,a noi le~
gi'slatori, da ~arte nostra sembra vogli.amo
aissumere l'atlteggiamento di ,chi attI1ibuisce
il male ai magistrati Istess1. ,Non rimane a
no,i ,che farlo pre1sente al Mini,stro di 'gl'a--

'zia ,e ,giustiz,ia [come per Ti:portare a ~ui,

come per riv,ersarleal maI1e, Le acque pro
venienti da'lle diverse fonti.
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Le cause deNe lungaggini sono diverse.
Nel l'i,to civHe, per esemplO, ,si f,a spesso r.i~
corso a:l rinvio. N on voglio esaminare OTa
il rito civile nel suo ,complesso pe,rchè il
Parlamento ne dovrà di,scutere a ,tempo' e a
luogo opportuni, e potrà ,dire in ,tale occa~
sione la ,sua paroIa sempre spassionata e re~
sponsabile. ,Ma sm ,d'ora la nostra €'speri,enza
ci spinge a ,rilevare come la mOlledi 'lavsI'o
che grava sui giudIci sia una delle ragioni
delJe annunciate lungaggini. A ciò si potrà
provvedere mediante un aumento del nu~
mero 'dei magi,strati; ma è un flaltto che quel
rinvi,i, ai qualI ,spesso Si fa rioorso ~ e che

non poche volte raggIUngono anche fini di
cOlffi,poisiizione'dell,a li,te ~ sono accoIti !Con
gioia anche dai magistrati che ved'ono nel~

31 MAGGIO 1960

l'istituto del nnvlO una momentanea Iibe~
razione da un lavoro mcombente, special~

mente con l'approssimarsi deHa ,stagione

es'tIva.

Il nunvo ri,to poi, non dimentichiamo'lo,
Impone al .gIUdice i,struttore civile di esse:re

a conos.cenza del ,contenut'Ù deHa lite, come
.delle diverse te'S,i, mentre spesso, non ,certo
per SUa colpa, conosoe soIa il nome ,delLe
'parti. ,La prova testimonia:le, secondo, il nto,
non è un ,incontrollato diritto deneparti,
ma ,11gilldlCe deve provvedere cOondedsinni,

che potranno fnrmare og.getto alnche di ri~
corso al c'ÙHegio, ex informatacosdentia.
QuesLospesso noOn avviene ed allora inco~

mmeia queHa serie intermmabile dI liinvii.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

,(,segue N lE N C ION I). Si ,a:rriva fi~
nalmente alla decisione finale e allora i mesi
non si contano più, per motivi che abbiamo
già lamenta,to altre volte e ,che 'sarebbe inu~
tile 'ripetere.

.onorevole Ministro, io ricordo di aver me~
ditato su un anedd'Ùto. Napoleone un gio:mo
andò a vi'sitare la Ico'rte dI ChiHoill sur Seine.
TI PresIdente di quella 'corte, per landa re
la sua posizione ei componenti della co.rte
stessa, fece pre.sente ;che la Icorte emet.t'eva
magnifiche ,sentenze, dense di dottrine 'e di
esperienza. Napoleone ebbe a rimproverarJo
aspramente e di,sse: poco Importa al :po~
polo che un podere s'ia di TiziÌo o sia di

Caio, ,impor'ta di 'sapere al'lasveilta che SIa
di uno :dei due; ,interessa cioè ,la certezza
del diritto nel casoCOlncreto, e che siano
emeSSe molte sentenze.

È un paradosso, ma ,c'è un fondo di gra,n~
de verltà, perchè non è un 'fiIlstero per n'e'8~
suno che le cause civili si protraggono an~
che per dieci .o qui'ndic.i anni. È esperienza
di ciascuno di noi che, sia le parti che i
patroni, come i giudici, lungo il cammino

delle ,caUSe (a ,parte la violazi'Ùne del prlin~
cIp,io secondo 'CUI Il giudke ,dovrebbe 'esse're
&empre lo Istesso, perchè il Codice si fonda
sul principio ormai dimenticato dell'unità
del gIUdk,e Istruttore), lfi,niscono pe.r pe'rdere
ogni mordente, onde le cause diventano un
peso morto per 10 stesso !atteggiamento di
parti e di patroni.

È necessario pertanto accelerare i tempI,
è esigenza di giustizia accelerare la solu~
zione delle controversie.

Io mi permetto di soffermarmi brevissima
mente su quanto fu oggetto del mio ultimo
intervento l'anno scorso. In esso, certo per
pochezza, non seppi esprimermi probabilmen~
te con sufficiente chiarezza. Io ho insistito
perchè abbia diritto di cittadinanza nella no~
stra attIvità legislativa il principio dellacer~
tezza del diritto. Ricordo che cercai di espri~
mere il mio concetto con evidenza e ricordo
quanto mi rispose l'onorevole Ministro. È
una necessità assoluta, perchè la Costituzione
rIconosce ai cittadini una sfera di libertà e
di diritti e detta norme numerose a loro
garanzia.
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Ma che cosa è tutto questo Se quell'uni~
verso, rappresentato dalla norma gIUridica,
quel mondo sui gCr/Jeris, quel dover es,sere che
è la norma, non esprime con sufficiente chia~
l'€zza ed univocità la volontà del legislatore,
la decisa delimitazione de,l campo del lecita
dal ,campo dell'illeÒto penale? Quante volte
noi ci troviamo di frontea,d una norma giun--
dica, sia sostanziale sia di rito, da cui può sca~
turire per un cittadino un fatto lesiva della
sua lIbertà e del 'suo onore? Quante volte ci
troviamo di frante ad interpretazioni equivo~
chE::,dovute non ad altro che all'insufficienza
di cfJstallmità della norma stessa?

Io ricordo che il procuratore generale, dot~

tal' Tramante ~ l'onorevole :Spallino era

presente al suo ultimo discorso, ponderosa e
ponderato ~ ha messo in evidenza la ne~
cessità di questo principio in lunghi passi
del suo intervento, sia per quanto concerne
l'interpretazione del rito, sia per quanto con~
cerne l'interpretazione della norma sostan~
ziale. Ha affermato che la certezza del diritto
dovrebbe evitare l'incertezza del momento re~
ligioso in cui il giudice deve prendere una
precisa decisione, da cui, ripeto, possono sca~
turirc delle conseguenze lesive di grande mo~
mento. E, dopo aver ricordato alcune norme
sastanziali, dopo aver ricordato i noti rap~
porti tra il ,fisco e il cittadino, dopo aver ri~
cordata l'incertezza di alcune norme penali,
ha parIato della necessità di certezza anche
per le norme di rito..

L'articalo 304~ter del Codice di procedura
penale modificato ha dato luogo a due con~
tra stanti sentenze della Corte :Suprema. Il
deposito dei noti atti processuali, sbandierato
come una grande conquista della novella del
1955, anzi la più grande conquista del Co~
dice di rito, si è risolto in una grassa e squal~
lida delusiane.

Ricorda recentemente un processo. Un'im~
presa castruisce un capannone che dopo circa
due anni, per ragioni che qui non interessano,
crolla e seppellisce degli operai. Il P,racura~
tare del1a Repubblica ~ rito sommario ~

ignora l'impresa, dirige i suai strali contro
Il dirigente dell'azienda che aveva sede nel
capannone; si ordina una complessa perizia,
dopo di che si autorizza la rimoziane dei
sig-illi e la ricostruzione delle opere.

Dapo circa due ,anni, il Pubblico mimstero
si convince che responsabile del luttuoso inci~
dente è il costrutto re, che aveva ignorato per~
fino il crollo, che non aveva assistlto, diret~
tamente o attraverso i suoi difensari (non
era 'imputato, nan 'ne aveva bisogno), alle
perizie d'ufficio., alle discussioni tecniche ed
alle dIScussIOni di fatto in sede di interro~
gatorio. Che cosa avviene? Con mandato cli
comparizione viene interrogato, viene poi
rinviato a giudizio, previa il famoso depo~
sito previsto dall'articolo 304~quater del Co~
dIce di rito, modIficato dalla novella del 1955.
I titolari dell'impresa si sono trovati dinanzi
al Tribunale col peso di perizie che avevano.
ignorato, senza aver partecipato al dibattito
giudiziario e istruttorio in rito sommario,
ed hanno dovutosopportarne le conseguenze,
lesive della loro libertà e del loro onore.

N on si è trattato di errore giudizia,rio, per~
chè il Tribunale e la Corte di appella hanno
assolto glI imputati dalla gravissima impu~
tazione di omicidio colposo.

Il dottor Tramante dice, di fronte aHa
norma dell'articolo 304~qu,ater, che essa «ha
segnato un passo avanti, una conquista dei
diritti della difesa nell'ermetismo valuto dal
nostro rito in istruttoria ». Il 14 marzo 1957,
la Suprema Corte ha deciso che «il depo~
sito degli atti processuali, di cui all'articolo
304~qua.ter del Codice dI procedura penale,
con relativo obbligo dell'avviso ,al difensore,
deve essere eseguito anche nell'istruttoria
sommaria, a meno che il PubblIco ministero
si trovi in grado, nel termine nel quale do~
vrebbe avere luogo, di concludere l'istruzio~
ne.., ». Invece, la sentenza della seconda se~
zione del 31 maggio 1957 della Suprema iCor~
te ha deciso ilcontrarlO: «,L'obbligo del ide~
pOSItO e del reIativo avviso al difensore, di cui
agli articoli 304~bis e quater e 42'0 del Codice
di procedura penale, non sono applicablli al~
l'istruttaria sommaria »,

Orbene, è necessaria la certezza nel diritto.
Dobbiamo dire che in questo caso la colpa è
del legislatore che non ha saputo formulare
bene quella norma; ed ecco perchè.. onore~
vole Ministro, le improvvisazioni, anche quan~
do sono spinte dalla volontà di ben fare e
sono sorrette da una grande esperienza e da
una grande saggezza, Ie improvV'isazioni o il



III L(',()i;~l(1t"1''''Senato della Repubblica ~ 12m3 ~

251 a SEDUTA (pomeridian,Q) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 31 MAGGIO 19'60

fuoco dell' Aula o il compromesso nella tecnica
della formulazione legIslativa qualche volta,
portano ad una incertezza assoluta, come in
questo caso. Per chiudere l'argomento dJ!'\)
che è intervenuta poi la Corte di cassazione
a sezioni unite, con sentenza del 17 maggio
1958, che ha risolto il contrasto tra le due
precedenti sentenze, disponendo che i citati
articoli non sono applicabIh all' lstruzione
sommana compiuta dal ,PubblIco ministero.

Vi sono altre conseguenze, onorevole IVh~
nistro, perchè non ci si arresta a questo.
Di fronte a tale situazione ~ non voglIo far~

ne colpa al smgoh magIstratI ~ ma qualche

volta si sceglie la via pIÙ agevole, Qualche
esempio delle conseguenze cui accennavo. Ho
avuto recentemente dmanzi ,alle AssIse di Pa~
via un gravissimo processo per omIcIdio vo~
lontario, violenz,a carnale ed altri reat'I a ca~
rico di un individuo su cui gravava una com~
plessa penzia. lL'istruttori,a è stata condotta
per cinque anni con rito sommario. Pertan~
to secondo la Suprema Corte, nessun depo~,
sito. È la legge!

Questo è un aspetto, onorevole Mil1lstro,
che mi permetto di sottolineare, del problema
più generale, ed io sono sicuro che è stata
nostra e vostra preoccupazione, nel momento
in cui la norma del 1955 è stata varata, di
portare un contributo a:lla giustizia. SI è
creato invece uno strumento di regresso pro-
cessuale.

N on cesseremo, mai eh raccomandare La
chlm'ezza deUe nonne, sia di caratbere Sitr'U~
mentale, S,la di carattere sostanziale, perchè
una se!ll1plice mcrmat'J]~'a, in questo 111Ondo,
pOil'ta delle conseguenze ,pl"ati che quakhe
vdta lesivè della lIbertà e de11'onore. E chi
fa esperI,enza negativa. qualche volta non
ha che da sperare nel dIv,enire, da sperlare
che il legislatore tenga p:resenb tlutt,e qur~
ste vittime che vengono lasciarte llldiet~.o
nel div,eni'I1e dell'IstItuto penale.

P I C C H I .o T' l' I. Ma la dIsposizione
del 304 ,era chim'a, per 'chi la v01eva inten~
dere.La questIOne è dUe c'è quakuno che
'ermeneuticamrente non l'intende pIÙ. SOItto
la Presidenza del c.omplanto ZoEsono stato
propno io il Telatore di quella che tu chiam,i

novella. Per me non era una nove1la. era una
cosa serJa; quindI se 1'applIcano male, peg~

'gJO per d1l l'applIca. 'SI dovrebbe initender
lo spinto deHa nonn.a, che era 'CIliarro.

N E N C i. O N I. 1031'0 Picchiotrti, n011
ho dato alI S2nat,o l'mtel'pret,azione mIa. ma
ri<nterpretazione, O/l'n1aI defmÌUva. delle Se~
zioni unite penali della Suprema Corte.

P T C C H l 0'1' cf' I. 1\;I,atu m'mS8!gm che
po't!.oppo anche le :;o:;e chiaresl intorhi~
d~no con l'eseges1, e questo avviene spe&-

slssifJ.110.

N E N C IO N i. Caro PlcchJOlttI. E'l'O
certo che sarestI mh:~,rvenuto, perchè cono~
seevo questo precedente; anzi, dI fronte al
tuo silenzio pensavo; non riconosco più PIC~
chiotti.

I.l prohlema, onorevcle Mimsko, è più va~
sto dI quanto 10 abbIa ,potuto Ì11dleare, per~
chè la conseguenza è questa: di fronte ;a si~
miE leggi non è possIbile inl.posw,re un giu~
c1izio d] legilthmitàcoSltItuzional.e.

Infatti, seg1uendo i soliti cnteri dogma~
tiei, 110i pOSSIamo Impostare un problema dI
si n d'aeato cosbrtuzÌonale quando sLama di
fronte ;a]'l'univocità della norma, ma non
sotto Il profilo interpret1ativD, per,chè, 1i
fronte ad una nor:ma 'che offIia va,rie rpossi~
blhtà dI in,tNprdazwne, e di fronte al glU~
dic.e che adensca ad una di tali interpr'eta~
zioni, noi dobbiamo propor:re 'alla ICorte co~
stItlucZlOnale di Igiudl'C8Z€, di sindacare la
norma secondo ques1ta mterp.retazlOne. La
Gorte .cos.ti,tuziomde, vestale della GO'stibl1~
ZlOue, di :DI'onte al Igiudire Of\dI,nano, vestale
del d] rÌtlto, de~eatb~nel~SI all'interpre.tazio~
ne data dalglUdlce o può dare alla nomna
una slua interpretazIone?

EccO' il problema tragico: dare alla norma
"nl1, s'ua l'l1t.crpretazione e dire che la n01'm\3.
è in armonia 'con i prmCIpl coshtuzionali e
che 'nan VI contlras'ba lllImmlament€, quando
Il glUdiceè hberodi dare aHa norma la sua
IlnterprertazlOne che contI1asta con la norma
eostitiuzjonale. E:eco i,l problema insolubile,
che si pl~esenta quando Cl trovIamo di frOOlte
a una Hormla che si potrebhe delfinire poU~
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valente, una norma che i critelri di erme~
neutica normativa ed i clriteri di sistematica
non possono rimuovere da questa posizione
ambigua.

,C A R USO. ,C'è di 'Più; chi ti ci manda
dI fronte alla Corte costitluzionale?

N E N C ION I. Questo è 'un laltIlo pr{)~
bl€ma. Ho ritenuto di indicare una necessità
di carattere 'genemle.

Onorevole Ministro, un'ultima osservazione
mi preme fare. Io ho sottohneato con grande
sQddis:f)azlone -la vos.tra at.tJVÌ<tàche ha dato
dei f,rutti concreti e ha ,data molto lavoro al
Parlamento; e mi auguro che il Parlamento
stia al passo Icon la vostra attIvità, altri~
menti Cl troveremo inlgolfati come i giudki
della Suprema Corte. Ma vorrei, cionondi~
meno, sottolineare un igrave problema che ha
postG la CostituzIOne della Repubblica quan~

do ha s.ancito ,l'unità della flunzione giuri,sdi~
zionale. È il problema doè del giudici spe~
ciali, in relazione aJl'altra norma che ha sta~
bili-to un ,termIne di 5 anni dall'entratla in
vigore della Costituzione.

,La Suprema Corte e la Corte costituzio~
naIe si sono trovate di fronte a questo pro~
blelma, ed ambedlue hanno concluso che si
tratt:a di termine meramente ordinatorio. To
'credo pmttosta che dovIlebbe parlarsi di re~
sp<msabilità poJitica e non di temnine ordi~
natO/fi'Ù.o meno; comunque sono ormai pas~
sati olrtre ,dIeci anni ed ancora siamo di
fronte a questo precettG costituzional,e pre-
CISOSIUcui si doveva artIcolare "butta la le~
gi slaziane.

Io ho letta in questi ,gl'orni, mi era sfug~
gito, uno scrItto dell'ex PresidenteE:ula, che
sottolinea la nece,ssità di 'addivenire all'at~
tuazione cO'stItluz,ionale e a:ll'abolizione dei
giudici ,spedali e ntiene. neHa visione pano-
ramica della sitl1.I>azi0'ne,che già un passa
avanti sia stato fatto, perchè «... benchè
Sl'a mìspicabile che alla revisione si addi~
venga bf>n presto, dohbiam0' f,ar presente
che si è raggiunta la uniformità dei criteri
di interpretazIone e di applicazione delle
Iegigi, att~aversQ Il'articolO' 111 della CO!sti~

buzlOne, per cui il sindacat.o della Suprema
Corte, dianzi limit,ato 'alslOl0' controllo deLla
compe'benza delle igiuri,sdizioni ,speciali, è
om es.teso anche all1a violazione della legge,
.onde tutto il panoran1ja del diritto ~ sia le

decIsioni ohe provengono dai ,giudici ordI~
nari, sia l,e decIsioni che prov,engono dai giu~
dici speciali ~ e tuUa l'attIvità gi'Urisdi~
zionale, è ora sottoposta al vaglio rregOll1atore
di un ,unica -alto ,organoqual'è la Gorte di
Ciassazione a 'sezioni unite ».

Ma non basta, anorevole Mmistro; occor~
re che nella vostm mulbforme ,attIvità, ehe
ha dato dei frutti conerreti, voi vi poniate
anche questo prablema; sarà merito vostro
averlo ,portato concretamente dmanzi al
Parlamento, p'8I1'ri'Solverlo nei suoi termini
costituzionali, e sarà qruindi un altro a;Horo
che VOI potrete cogliere nella vostI1a atti~
vità.

Onor,evole Mmistro, abbiamo avuto cono~
scenza di ,aspr,e critiche, anche in V'ari di~
scorsi per l'inaugumzione dell'anno giudi~
ziario 19'60,al CansigliO' ,superior'e della ma~
gistratUlra. Noi non condividilamlO tali criti~
che, anche 'se ,può e'ssere soHev,at,a Ira que~
stione della le'gittimità costitlUZiornale di al~
cune norme della legige istitutiva, came è
stato f,atto nel discorso del dottor Tramonte,
a Mirlano. che ha posto l'a'ccento su alcuni
punti che ,possiamlocondividel'e. Tut,to è
perfettibile, signor Mini'StrO'; e ciò dic,endo
ricardo l'ammonimento che v,enne proprio
da leI, l'anno scorso. Tluttavi'a ricanosco lla
impor1tanz'a del passO' innanzi ,che si è fatto
con l'istituzione effiettiva di questo nuovo
organo. Toccherà al Par'lamento vigilare sul
rispetto dei diritti turtelati dal],a Costitu~
zione; e dobbiamo riconoscere, .onorevole Mi~
nistro, che il Consi'glio superiore deUa Ma~
gistI1atura ha dato ,fino ad O'gigiot,tima prova.
Nè può mancare un riconoscimento al sua
vice Presi,dente, senatore De ,piet110, per
l'ope;ra instanCiahile che ha svolto, e p€rso~
nalmente a lei, si,gnor Minis,t~o, per quanto
ha compiuto nel OOnSiigiliosuperiare stesso,
e per i frutti che 'fino ad oggi ne sono venuti.

Proprio ,esprimendo questi rÌ'Conosdlmenti
da questa tribuna, dobbi,amo levare i:mmedia~
t,amente la nostra voc.e in merito ad un



Senato della Repubblica III Le-gislatura~ 1,2015 ~

31 MAGGIO 19<60251" SEDUTA (pomeridiarma) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

fabto che si è VerH1clflJto propri'Oolwgi. Mi
l'lferisco ,all'articolo che non certo COn pia~
cere ho letto su un quotIdiano, contenente'
un duro attacco al ConsIglio supenore deUa
Maglstratura e ,ad alcuni magistrati. Au~
tore dell'articolo è un magistrato dI Corte
d',appello di Roma. «Alcum flJlti magIstrati
(sono queste le <parole che mI hanno colpito)
fanno pensa,re ad una posizione everSlva ed
anticostituzionale di una parte della Magi~
shatur:a, permeata dI gerflJr<chla e dI assolu~
tlsmo, pIÙ aUaccata al gallone d'oro che '3Ille
solluziol11 in senso cos,tiltuzionale dei proble~
mi mcom:bentr; ad nna Magistrabura trugliata
fuori daUa realtà stanca, destmata ad Iste~
rihrsi e a perdersi mella difesla di POSIZIOlll
sorpassate, ed alla quale tutto al più potrà
attnhuirsi, in un non Ilontano domani, il
non invldrabile merito di aver tentato dI
ritardare la sollUzione dei problemi della
Giustizia 'in senso veramente democratico e
costituzionale ». (lntwfTUZlOne del senatore
Cantso).

P 1 C C H lOT T I. Ghl è 1'<aJutoredel~

l' arhcolo?

N E N C IO N I Il Consigliere Gilan~
lombardo. N on dIscUto 'Wli obre:ttivi dI qlUe~
sto artrcolo; dic'O so Uanto, onorevole MIl1l~
stro, che <non <possiamo ,assistere con soddi~
sf<azione a polemIche neUe gluaIi s,cendono in
campo malgi<stratr di a,Iti <wradi, com accuse

recilproohe lanciate addIrittura a mezzo della
stampa. Non mI interessa chi abbia ragion,~

o chi abbIa torto: nOl crediamo nella Magi~
stratura che ha fede neHa sua funzione;

SI<a;moabitluatia pensare al magistrato che
entra nell'aula di ,gilLlstizi'acome nel tempio;

SJama abItuatI a credere aHa Igiusbzia, come
dicev:a 'uno storico f;rancese, 'che non como~

sce VIlllcitori nè VInti, skUiro asilo per LuttI;
SI'amo ,abituati ,al m:agisrtrato al dI sopra deUe
partI e deBe fazIoni. N O'n possiamo vedere
scendere in campo i m<ligistrati 111 polermI~

che portate suHa stampa; non possiamo sen~
tir lanciare l'accusa che un l11Jagistrata possa

preferire il gallone d'oro alla prOpina fun~
zione. E si parla di altissImi ma,gistr,wti.

È un episodIO che vorrei vedere ver1aimemte
dimentIcato da noi <e da'gli stessi che questa
polemwa hanno inscenato.

Onorevole Ministro, varreI che VOI conti~
nuaste su1la vos,tra strada, o che chiunque
vi potrà segUIre a quel posto prenda esempio
dalla vostm operosità, dal vostro senso dI
l'<espoill'sabIlItà, dalla vostra aZIOne di realiz~
zatare pratico del grandi problemi che da
quatltordlci anni, come diceva chi mI ha
preceduto, sta,nno davanti la noi.

l,l Parlamento è posto in grado oggi, pro~
prio per la vO'stra <attlvità, dI poter dir1e una
parola defimtrva sul tanto bIstratt.ata isb~
iJuto ,giudiz1ario, perchè fi'nalmente assolva
al suoi doveri ed :abbia l mezzi per ragg1Ulll~
ger'e IglI obiettivI che sOlno immanenti, e che
costitmlscono la premess,a della nconcilia~
Z1<onenazionalIe, della riconciliazione saclale,
della 'giustizia sadale, della bonifica umana.
(Applausi dal centro e dalla destra. Con~
grattd azioni).

IP R E .8 I D E N T E,. .È is<critto a par~
,]a1'e ilsenato:re Monni. Ne ha facoltà.

M O iN N I. Signor Presidente, sig'nor
MInistro, onorevolI colleghi,vogliat,e con~
sentirmi anzitut,to di rivolgere una Plarola
,amichev;oIe di lode all'onorevole Conna@gia
Medici, che ha accettato di redi'gere ed ha
re.datto in 'pochissimi ,giorni la relazione. 111
modo così <pregevole; l'el'azione che ci dà
conta di argom~nti tanta impo:rtanti, ma in
cui isolH'attut1to è il <segno 'deI suo 'aJnimo
sempre buono e gentile.

Onor<evole Minist'ro, ella, come al solito,
come tutti <i Mlmstn, è bersaglro di criti~
che <ed accuse. Si è detto e si è ripetuto
che la giustizi'a è in cnsi, ,che segna i,l paSISO,
che quel p'OCOche si è fatto è striminzito.
Rendo omag,gia in questo momento ana nota,
nobilissima passione dell'onorevole Picchiotti,
che ha dedicato la sua vita parlamemtlare
particola,rmentea dIsclutere i proiblemi della
giu'stizia, avendo vi,ssuto l'ungamente ~ e gl,i
auguro di viverJia, ancora per moltirss.imianni

~ la vita IWiudi'ziaria e [gli eventi rdelil'Ammi~

nistrazione deHa giustiziia. V:orrei però oSlser~
varlgli, per t:ranQlui,llità della mia coscienza
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e per la verità, che è un po' colpa nostra se ',)
sta,to dI previsione del rMini'stero deUa ,giu~
stizla reca ancora una somma 'che non è
quella che noi vor:r:emmn. Io non mi smen~
tisco e non muto. par€ll'e: io riconos,co quel
che ,a.ltre ,vnlte ho detto e scriltto, che cIoè
i meZZI messi a dispO'sizlo.ne della gmstizia
non sono. queHi che noi vorremmo, quelli che
sarehbe~o oPPOlrtuni e necessari.

TuttavIa voglIo 'Osservare 'che è proprio
il Par,lamentJo il qua,le spesso determina gli
stanzlalnenti maggiori o minori a beneficio
dei varn bilanci. iNai oggi sbamn parlando
dello strato di previsione del1a spesa pe:r il
MinistefrO di Igraz,i,a e giustizia; domarni p'ar~
le remo del bIlancio dei lavori pubblid, di
quello. dell' agri eorltur a, di quello della mari~
na mercantile, di tranti alltri bilanci. E chi
è che chi,ederà maggiori sltanzlamenti? Sa~
remo. noi, nni portatnri della attesa dei nn~
stri colr1e:gi, dei nostri Comuni, dei nos,tri
e1et,tori; noi che lamenteremo c'Ùme vi siano

z'Ùne troppo depr1esse, dov,e all'che ogni esi~
genzapiù el,ementa're non èaneorra ISOlddi~
sfatta, dove 'p'roibl'emi che :dove'vano essere
risolti più di ,cento Ianni fra non 10 sono an~
COl~a,'Problemi di opel1e pubbliche U'rlgentis~
sime, di strade, dicn:m:unieazioni marittlme,
di costruzione di caseggiati scolasticI, in~
somma tutta queUa mass,a immel1sa di pro--
blemi a cui deve far fronte uno Stato mo~
derno. Eid allora, s'e, come dIceva ieri l'ono~

revole Romlarno, ,aHa Igiustlzia si ass'€lgn,a ap~
pena il due per cento del bilancio dello Stato,
questo in parte è proprio per colpa nostra;

o forse per merito, se qualcuno ritiene che
SIa merito far molte opere pubbliche, a dif~

ferenzla di tutto queUo che desldera l'onOire~
valle 'Plicchiottie rcihe noi in questo momento

desi'derilamo che Isi faecia ava,ntaggio del~
l'Ammmistrazione della giustizia.

P I C C H IO T T I. O~ni qualvolta vire~
ne qUI un Presidente del Consllglio, ci dice
che l,a 'gllustizia è il pilasltro fondamentale
d 81110Stato.

M O N N I Il pilastro è ben solido" è
ben fermo. La quelshone è che noi chIediamo
'0he al pilastro si facciano degli ornamenti e

si completino le nfiniture che intorno sono
pur necessarie.

Ad ogni modo, io non mi smentisco. Rico~
nasco che opera del Parlamento è anche l'ot~
tenere. N on è colpa del Ministro certamente,
ma coIpa nostra, se mai, se il bilancio della
IGmstizi:a aneror OggI di's:pone di 716mlUardi
anzircihè di cento.

Detto questo, ,io 'debbo 'al IMi'nri'stroun 'ri~
conoscimento e non per vezzo di fare gia~
culatorie, che non è mio costume. Vengo da
una terra rude e rude sono rimasto, ma, per
il rispetto della verità, dehbo dire all'onore~
vale Gonella che forse mai alcun Ministro
della giustIzIa ha fatto quanto egli ha fatto,
quanto ha potuto fare, disponendo di qu~j
meZZI e non dI più. Quando parliamo di rea~
l1zzazlo111,di riforme, dI leggI, q.uando parlia~
ma cioè dI pr'ogresso della gmstizia,che smen~
tisce l'accusa di stasi o di immobilismo, dob~
biamo necessariamente ricordare tutto quan~
to è avvenuto dal 1948 in poi. Nè io sto qui
a farvi un lungo elenco, perchè deve esserè
nella memoria di tutti noi ciò che è stato
fatto, trasformat'Ù, modificato, migliorato.

Si dice: adempimenti costItuzionali. E stJ
bene. O che forse non si è mcominciato su~
blto con l'abolire la pena di morte? Il Par~
lamento italIano ha dato prova dI grande
sensibilità umana abolendo un istituto che 31~
trove è rimasto. Abbiamo discusso lung.a~
mente, ed io stesso ho ,steso relaz,ionl,as'sie~
me a tantI altri colleghl che hannO' operato
meglio di me, sull'umanizzazione dene pene,
suHa correZIOne del mndo dI scontare l'erg,a
stola. Abbiamo parlato, gIà da van anni,
dell'a sospenSIOne condlzlOnale della pena an~
che per l'ergastolo. Queste sono minutaghc,
,sono, direi, particolari. Ma riforme lmpor~
tanti sono state fatte. La Costituzione impo~
neva l'istituzIOne del ConsIglio supenore del ~

'la Maglstrratura: il Parlamento ha lung;::~
mente dislcusso, ha valutato, ha istituito, ha
costituito il Consiglio superiore della Magi~
stratura, che è già in funz,ione; a questo dob~

'biamo chiedere conto ~ ricordia'lllOicelo ~ di

molte cose che invece domandiamo aH'onorp~
vale MmlStro, che 'Ormai è spogliato di ta~
lune responsabilItà che noi ancora gli attri~
buiarno, o di colpe che assolutamente non ha
più.
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Ma non è soltanto questo ,che SI è fatto: la
rIforma deHa proced'ura penale nel 1955, rl~
forma che forse fu così larga che 10 temo
che un bel giorno dovremo Ylvederla per
npensa,re attentamente .a qualche norma c11l'
ha creato difficoltà, come i magistratr ci rac~
contano 'e come la PolizIa glUdizlaria, che è
aJle dipendenze oggi deHa M,aglstratura, spes~
so lamenta.

P J C C H IOT T I. Al Congresso gin~
ridico dI Trieste Cl hanno rImproverato dI
nan aver fatto nulla con quel'la riforma del
Cochce cll procedura penale; vai a contenta~
re la gente se ti riesce!

G O N E L L A, Mlnis!>ro di grazia e
giustizia. Bravo! MerIterebbe dI sedere qUI
per quesla interruzIOne! (Ilarità).

P I C C II IO T T 1:. Domine, non sum
clignus!

M O N N I. Onorevoli colleghi, io ho una
mInuta stnna dI coloro che si riuniscono a
congresso, anzi, come si dice adesso, a sim~
pOSIO: un tempo SI era più sinceri, perchè

q'Jando si parlava dI sImposio si rIteneva che
SJ dovesse sedere a mensa; ,adess,o invece 81
slède a simposi o per discutere! (Ilantà). Di~
cevo che ho moltastlma dei nostri coUegh ,
magIstrati, studiosi, che si dimostrano spes~
so incontentablli; ma ho visto dei congressi
l'!sOlVersl proprIO in nulla, In un nulla di
fa,uo: in molti dI,scorsI ,e 111molte parole, ma
senza utile conclusione. Ora, non è da con~
~~reg,SlnegattvI che può venn'e un rimprove~

:t'Oal Parl:m1ento: Il Parlamento, a dlfferel1~
za del congressi, ha una responsabIlità ed
una molto grave responsabil1tà. Quello che
fa Il IPa'rlame11lto ha m:lJggwreimportan'za
per la vitan1a,zionale di, Iquanta ne {Ubbiano i
cOl1lgreSSI.

Ora, stIamo attentI a quello che raccram('
noi. Diamo certo importanza, e sempre si è
,data, all'che a quella ,che SI è discusso nei con~

gl'essi, intendiamoci. Quando 10 ho VIsto le
bozze, solo le bozze, deUa riforma del CodIce
penale, ho visto che in essa si tiene conta al1~
che di tutto q.uello che costitul materJa dI dl~

scussione nel congressi e nei sImposi. A qua~
lunque paTte del CodIce io rivolga l'attenzio ~

ne, mi accorgo che quanto è stato segnalE'.to
ha trovato una rls,pondenza in quello che .2
iJ progetto dI riforma. Non mI è sembrato cl]
,aver udito nessuno rammentare che nel :::;er~
tembre scorso, onorevole Picchiotti, un quo~
tidiano romano pubbhcò 'per esteso su due
o tre pagine Il testo completo del progetto
di riforma del Codice penale. La cosa destò
molto scalpore per questo: perchè un gior~
naIe, eh qualunque tinta ess,o Sia, avevaavu~
to le bozze senza che il Parlamento ne sapesse
niente. Nessuno dI nOI ne sape7G! niente. la
ho conosciuto Il testo dI quel progetto dI n~
forma dalla pubblica.zione di «Paese Sera ».
Io non so per quali VIe « Paese Sera» abbiD
ottenuto 11 testo del 'progetto. Comunque il
fatto è stoncamente vero: ha pubblicato il
testo. Quindi l'esistenza del ,progetto di r:~
f,orma del Codice penale non era un mistero
per nessuno...

P l C G H IOT T I. Quando questo'?

M O N N 1. Ne] mese dI settembre 1959.
E se ne è fatto un grande damore. Come
vede, senatore ,PiC'chiotti, io non i!:w violato
a:kul1 segreto; era una cosa ormai nota a

t"'lttI. NOlsappiamo che quel progetto nspon~
de alla maggIor parte, credo a quasi tutte o a
tutte le 1'1Ch18ste e ]e eSIgenze che SJa nella
passa,ta legIslatura come in questa abbiamD
fatt:J present], Potrei fa,re un lungo elenco
di quanto è ,stato fatto. lP'otrei nferi'rmi, per
esem,pio, al nuovo regolamento carcerario,
ana delega ,per l,l riordmamento 'dene cil'co~
scrizlOni gl'Uehzi,arie, (a, talune norme proces~
suaIi, aHa recente re,alizzazione del Senato su
eu] tutfol noi deNg 2a Gommi,sslOue abbifll1'10
battagllato, clOè 12 legge forense (una rl~
forma Importante ehe Ol'a è alla Camera dei
depKutab in attesa di esame).

Per quanto nguarda la nfOl'Ina del C'odi~
ce penale, bas,terebbe dIcessI ~he 111essa si
tlene conto del criterio dellapreterintenzio~
nahtà da concedere anche per Il reato di le~
310m, mentre 'ora nel CodIce è concessa sO'I~
tanto pe,r il reato ,di omiddio; che ,in eSSI3 si
tIene conto della liberazione condizIOnale 'la
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~oncedere anche lagli erg,a:stolani; che in essa
J

Si tiene conto delle madi,fiche aHe norme sul~

l'estradIzione per adempImentO' costituzlOna~
le, in quanto non è più ammes,sa l'estradl~
zione,secondo Il progetta di riforma, per
l reati 'politicI; che in ess'a si tIene conto del~

le modIfiche alle norme relative alla commL1~
tazione delle pene ,pecuniarIe m pena deten~

Uva (SI propone ,che TI ragguaglIO per un
glOrna dI pena sia eIevato da 400 a 3.000

lire; I.} relatore veramente va più in là l:
propone cJnquemila anzichè tremila, mai'

Parlamento decIderà); c'è poi la modifica
dei criteri CIrca Il concorso di reati, Il con~

cO'rso di cause, Il tentativo; Ic'è la modilfi~
ca ideill'arhcO'lo 1116 del Godi'ce penale per

quanto riguarda la responsabilItà aggettIva,
prmcipio su cui 'lungamente pnma d'agg...

abbiamo qui discus,so, e che è stato ormai
abolito In tutti i CodicI moderni di tutte le

N azi011l e speriamo venga abalì to anche l'1l
rtalia.

P I C C' H IOT T I. Tutto questo c'era
nel 1949.

M O N N I. N o, non ancora. Tutto questo
è materia che ha cO'stitUIto partIcolare esa~
me proprio di due congress,i, di due simposi.
Rammento che l'onorevo],e De NlOola, che

prese parte attIvissima propria neglI ultImi
giorni della sua vita 'al lavori della 2' Com~

missione, venne un giornO' contento in Com~
missione annunziando che l'ultimo congres~

so a CUI aveva pr,eso parte (non mI rIcordo
se a Bologna o a Bellagia) aveva deciso la

soppressione dell'articolo 116, e di ciò era
particolarmente cantento. Quindi non nel

1946 o nel 1948, ma nel 1959. (lnterruzwne
del senatore Pic,chiotti). È naturale, Oglll casa

matura a sono tempo. Sono questlOlll di una
difficoltà particolare. T'utti sanno quanto sia

difficile considerare la respo'llsabi<lità di chi
partecipa matenalmente 'a determmab reat~

che non erano nelle sue intenziani. Ma è quP~
sto il criterio da vede.re: come e quando SI
possa ritenere che alla occasionalità si ass'oc!
o meno In responsabIlItà.

P I C C H IOT T I. L'articoIo] 16 del
Codice pena'le sarebbe stata abolito se nOl]
aves,sero chiuso il Senato.

M O N N I . Dico e ripeto (e s,pero che
tI persuaderai) che il ,progetto di riforma
nspande a tutte queste ClOse, le non solo a
queste, perchè sii mteressa di reati che ri~
guardano la famiglia, si mteressa de"i reati
che riguardano ,la pubblica ammil11strazione,
la pubblica moralità, il buon costume, i reati
contro -la persona, i reati contro Il patrimo~
nio, ecceterH.

MI si consenta una breve parentesI circa
i r'eati contro il patrimonio. ;Rileva spesso
che da parte dei settori di sinistra si chie~
dono mJ,tigazlOni di <pena pro,prio 'per q.lesto
genere di reati, per i reati contro la proprie~
tà, e questo mi mette in saspeUo, pe.rchè 1e
mglOni del1a richiesta non mi sembrano mol~
to chiare. Badat,e che H magistrato, in caso
di furto, poniamo con un'aggravante, può
irrogare una pena da,l,a 5 anni e quindi ha
davanti a sè una laUtudine abbastanza va~
sta. Se voi valete rif,erirvi all'ipiOtesi del fur~
to commesso per ragioni di ,povertà, di biso~
gno, non potete dimenticare ,che i,l magist,rato

ha la possibilità di attenuare la pena senz'ì
c:he SUl dettata. una norma mitigatrice nel
COIdice, ,Sienza ÒOlè 'che siano idiminuiti .j mi~
nimi 'perchè IiI mrugistrato può concedeve la
attenuante specirfic!a del fatto "ammesso .per
rrugIoni di p1artico},are valare sociale a mo~

l'aIe. E per una ulteriore mItigazlOne può
anche concedere le attenuanti generiche.

P I C G H IO T T I. Ma,se 'Una ruba un
caniglio e per far questo perfora una rete di
notte, il minimo che prende sono tre anm.
C'Osa può fnre un povero magistrato?

M O N N I . RIspondo subItO. Provo a.
giudicare colui che lei ora mi ha sottoPiOStOe
ciaè una persona la quale nottetempo perfo~
yanda una rete, cioè con effrazione, ha ru~
bato sola un coniglio. Giudico costui in questo
mO'do: 10 dichiaro respons1ahile di furto con
!'aggr.avante per quanto riguarda l'effrazione,
ma poi considero che si tratta di furto di casa
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di valore lievissimo e consIdero che ha rubato
per bi'sogno; e ritenendo le <attenuantI preva~
lenti suJl'aggravante, consIdero l'l fur,to sem~
plice e gli do una pena ill1l11111a.Quindi non

v'è bi,sogno dI rIdurre la pena edlttale. Il
giudice ha tutte lepossiblhtà di essere buono
e 'generoso, ed anche cantatevole. (Inte1"rUZW~
n1 del senatore Pic,chiott'i e del relcLtore).

Dopo avervi deUo che molte delle nostre
Tichieste sono state soddisfatte, non vogE,)
tacere che non tutto è stato fatto. Ma eVlden~
temente nulla è mai perfetto. Ad esempio,
ricorderò all'onorevole Mll1lStro che non SI e
tenuto conto dI una nchiesta che io stesso
avevo f,a,tto 1:11una mia relazione al bÌ'lancIO
e poi in un mIO dlS0o.rso, per una mIgliore
disciplll1a deH',i,stituto della l'e'cidiva nel Codi~
ce ;penale. lL':amticolo 99 del Codice Ipenale (la
cosa forma oggetto dI un ordine del gIOrno
del senatore Marazzita) stabllJsce, per i casi
di recidIva specl1fi,ca relterata o eli recIdiva
reiterat,a, infraquinquennale anche se 11,011
specifica, che il MagIstrato po,ss,a irrogare un
aumento di pena da un terzo alla metà. 10

V1faccio subito un caso ben grave, perchè m~
tendiate l'il1lqUltà di questa norma. Suppo~
niamo un omicidio volontario commesso do-
po grave provocazione: pena deH'omlcldio

volontario 21 annI, ,riduzione per la attenuan~
te deUa provocazinne un terzo, 14 anni; al1 ~

,mento, se in precedrel1'~~ l'imputato ha ripor~
tato due o piÙ ,col1id~nne all'che di scarsa en~
tità, lfino 'aHa metà; il IMwgistraJto O'enefa'l~
:mente applica taIe ,aumento, qui,ndi, dOOlpoche
~a 'ddotto la, pena da :2,1 Ianni lalt4anni per~
chè la sua azione tè oo.nseguenz,a di p'rovoca~
zione 'altrui, gli ripO'rta ,Ita:pena ,a 21 anni.

,Per drlmosltrare quanto. questa nor'illIa, sia
,ingiusta, basta un esempio 'ca!pitato Ipro,prio

aU' Assise di ,Roma. iRkoTlderete il processo
Dej1arna !per i Ifatti Idl AlllUlmiere v,i'Cino a Gi~

v'ltaveC'chia. ,Elblbene uno ,degli imputati" un
padre di famigIia, il ,qualre per I~e'ati anno~
nari era stato condannato una volta a 20
giorni, un'altra volta ad 1 mese per acquisto

dI derrate in tempo di guerra, ebbe, m base
aU"articolo '99 del Godi1ce penale, un aJumento
di pena di 8 anni. Ora questa norma, onore~
vole Mini,stro, merita di ess,ere ,assolutamente
corretta, ed io propongo come membro dr]:,l

2" CommissIOne che SIa accolto l'ordme del
giorno che è stato presentato in tale senso.

Il collegaPlcal1dl ha leri domandato che
sia modificato l'articolo 582 del CodIce penale.
OnoI1evoli colleglll, SI dImentica quel che S1
è fatto, si dimentica nel caso specifico che
l'ar.tIcolo 582 del CodIce 'penale è stato mo~
dIficato dalla nostra CommissIOne in sede de~
lIbemnte, proprio su mia relazione, e ora Il
relativo disegno di 'leg,ge gIace alla CamEra
dei deputatI in attesa dell'approvazione.

SI dImentIca inoltre qlUello che è ,stato rpa~
hzzato 'aI1!Ohedi recente: Ivoglio rifenrmi, ,alla
legge sugli errori gIUdlzian, e ci si duole
quasi che non SI s,ia fatto alcun ,passo avantI.

Altre modlficazioni .potranno, onorevoli
colleghi, maturare pIÙ o meno lentamente,
pIÙ o meno rapIdamente. La relazione, ad
esempio, acoenna con molto garbo alla l'i~
forma dell'ordinamento delle CortI d'assise.
L'onorevoIe Cornaggi,a ,Medici, con Il quale
sono d'accordo,sostiene che è da preferir8 Il
giudizIo dei magIstrati togati al gl'udizlO dei
collegi misti, forma.tI di magistratI e di giu~

di'Ci ,popolla,ri. ,Al 'relatore 'sembr.a però ne~
cessarila una 'riformacosti,tuzionale. Eihbe~
ne, non ,sono di questo parere. (Interruzione

,del reZat01~e). IInfatti l'>articolo 101 della Co~
stltuzionestlabiltisce 'che la giustizia è am~
ministra1ta 111,nome del IPopolo, no,n dunque
dal po,polo, e che i gl'udicI sono soggetti sol~
tantoaHa legge. Secondo l'artJcolo 102 poi
i.a;funzione giunsdIzionale è esercItata da ma~
gistrati ordinari IstitUltI e regolati dalle nor~
me sull'ordinamento giudiziario; e che nOlI
possono essere istituiti gmdicistraordinari
o specialI ma possono essere Istituite presso
gli orgal1l giudlziari ordinari s,oltanto se7.io~
ni ,speCÌ>aIizzate per determll1ate materie, an~
che (e quindI non ne.cessariamente) COIl la
partecipazione dI cittadmi idonei estraneI a!~

la Magis,tratura.
In a'pplIcazlone di questo comma, sa,ppia~

mo che funzionano delle SeZIOl1l specialIzzate
agrarie <;he decidono in matena di contro~
verSIe ,sulle affit,tanze agrarie; m tali sezlO~
ni specla'lIzzate entr,ano degli esperti, non fa~
centi parte deUa Magistratura ordinaria.

Infine l'ultimo comma dell'articolo 102 di~
spone: «La legge regola i casi e le forme
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deUa partecipazione dIretta del popolo dIa
Amministrazione delIa giustizia ». In base
d tale disposto cosbtuhl0l1ale la dI,sciplIna d" l~
le CortI d'assise e delle Corti d'aS'si,se d'ap~
pella fu affidata alla leggeordmaria. In al

tl'l termml la CostItuzIOne .non esige che
giudici popolari facciano parte delle CortI dI
assise e delle 'Corti d'ass'Ise d'appello; sta~
bilisce soltanto che l'eventua.le parteclpazlo~
ne dIretta del popolo all' l\mmIlllstraZlOl1e
della giustizia dovrà essere disclplmata con
norme (h ,legge «(' cl, legge ordmana ..' non
costit"uz,ionale).

S"uperato questo Sé'og],w, esaminIamo Il fun~
zionamento delle [CortI d'alisise e delle Corti
d'assise d'appello: soddisfano queste Corti
veramente, o non sembra pIUttoSto ehe si
avverta l'esi,genza di una 1011'0riforma, non
dl,CO con il ritorno lane gIUri,e pOPQllarI...

G 'I A N Q U I N T O. Dio ce ne liberi,
lei :pensa, senatore MlOnni! (Cormnent7 daUa
s'inis,tr:a).

M O N N I .
'"

perchè sarebbe un cadere
dalla 'padella nella brace, I,na di un loro mi~
gliore a,ssetto?

Senatore Gianqumto, noi abbiamo dISCUS~
so molte cause dmanzl alle giurie popol,ari an~
tJche, d1il1anzI alle CO:'tI d'Hppello composte
da magistrati togatl ed infine dinanzI alle
Corti promis,cue: conOSCIamo perciò le dlffi~
coltà che si presentano nei v,arI casL E la
esperIenza 'attuale è che normalment,e, nono~
stante SI creda il cGntrarlO, nOin è 'la V'olont<\
dei giudICI popolan che preva.le. (Inte1TU~
zione del senato!J"e Picchiotti). Solo raramen~
te l giudicI pOipo},arl riescono ad Imporre la
loro maggiomnza o a resIstere alla mfl'Uen~
za esercItata dalla maggIOre esperIenza, non
dico dalla autodcà o dalla imposIzione d('~
rn:aglstrato togato. Il pensIero, l'opinione d21
gIUdIce tog-aio timsce fatallmente per lm~
pOI'S:l.

!

P I C C H IO T T I. Per forza! Quando
j giudicI popolarI vorrebbero. far prevalere la
loro opinione. il giudIce togato dice: allora
la ,sentenza vergatela voi! Naturalmente l

gmdlci popolari n011 sanno stendere una sel1~
tenza, e rinunciano.

31 MAGGIO 1960

M O N N I. Senatore Picchiottl, leI sta
sfondando una ,porta aperta. Sto inf,atti di~
cend.o che normalmente il giudIce popolare
non resIste alla superiore volontà del magi~
strato, che ha ma,gglOre esperienza e cono~
sce megllO glI ,atti. Onorevole Mmistro, que~
sto succede soprattutto per una ragione, per~
chè l giudIci popolari 's,anno poco o mente
dei processi o sanno appena quelle :poche no
tizi,eche ha fornito Il gIUdice l'elatore, nor~
malmente molto sobno nel riferIre.

AHara ecco un'esigenza da sodd.ISf<are, co~
me ha chlarit,o nella dIscussione s"ugIi er'ro1"
giucÌlzian, perchè per evitare glI errori bi~
sogna glUdicaI'e consapevolmente e per glU~
dlcare consapevolmente bisogna che si co~
nosca,no i f,attI: debbo dunque assoclarmi a
quanto diceva ien il collega Chabod ,sulla ne~
cess:itàche l magIStrati SIano formh di re~
gistratorI e che qualche eancellIer,e ,sia un ca~
pace stenografo. Occorrono infatti tutti que~
gli apprestamenti moderni che valgano a
rendere .la giustizia pIÙ pronta e pIÙ prepa~
rata al compito del gIUdicare, che è vera,men
te molto delie:ato e serIO.

QuindI il parere mIO, consono a quello del
relatore, è che si modLfichj l'attuale sistema
di gIUdIzi nelle Corti d'assI,se e nelle Corti
d'assise d'appena, con 0,1n collegIO dI magi~
strati partIcolarmente scelti e preparati. N on
basta il buon senso e la buona volontà pOp8'
lare; occorre preparazione, occorre com,peten~
za. Generalmente non si dissocia mal .il gi u~
dIZlO sul fatto da un giudiz,io sul dIrItto,
da una valutazione di motivi e questwni giu~
ridiche.

Ora msegnanti, profess,Ionish, Impiegati ~

che di solIto formano i collegi giudicanti ~

molte volte non sono in condizioni di poter
pron'Ul1CÌ:are un giudizi,o consapevole su r:~
sultanze proces,suah sp~sso molto complesse
e mgarbugliate.

P I C C H IO T T I. .se ci mettessero gL
avvocati tra i giurati, le cOlsecambierebbero
ma noi non ci possi,amo andare.

M O N N I. Ra,pidamente mlavvi{) alla
fine, perchè vedo che l'ora SI sta facendo mol~
to tarda. Già altra volta un valente collega,
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l'onorevole Macaggi, ha fatto cenno alla ne~
cessltàche SIa rip:nstinato l'insegnamento
della medicina legale. SI parlava anche JeTl
di :perizle, del 'gIudke :pento dei periti. Ora

LOmJ domando come [,a Il giudIce ad essere
perito o a SlapeI' valutare una perizia se non

ha studJato la materia relativa alle penzip,
se nO'n sa nulla dI medicma legale. È questio~

ne dI buon senso. N on dICO che Il glUdice deb~
ÌJa essere uno scienzIato o un encIclopedico,
come pure fu qui afiennaLo, ma che debba
essere almeno preparato a risolvere le pIÙ

frequenti questIOni dI medlCma legale. Per~
tanto non rIesco a comprendere perchè lo

Insegnamento dI queHa dlsclplicn.a sia stato
soppresso nella Fa'coltà di giurisprudenza.

L'onorevGle Mimstro vorrà parla:rne ,col Mi~
nistro della pubblIca wtruzione, perchè nes~

suna eSIgenza può essere più facihnente dI~
mostrabile dI questa del ripristino di qnello

insegnamento. (Consensi del senatore Ma~
caggl).

Il pubblIco, Il popolo, la generalità spesse
volte hanno scal~sa fiducIa nei giudizI, per~

chè non abbondano le perSOl11:eesperte e pre~
parate. Ora, se si tende a mmimlzzare ja
Importanz,a dI questo insegnamento, 10 ri~
sponda :reaglamo a questa tendenza, perchè

Jl1 campo gmdiz~arJO è assolutamente indI~
spellsabile che la medJcina legale sia mse~
gnaca b6ne, eùlcacemente) In laboratori at~
Lrezzah dove sia possIbIle ogni esperImento.

Pro:prio nei glOrn~scorsi in Corte d'assise
udIi un magistr-ato affermar1e che Isi aveva

la prova che 'una coltellata era stata inferb.
a persona gIacente a term. Questo poteva di~

re Il magistrato, m qU3Jl1to il perito lo avpva
affermato senza però dITe neanche un.a parola
sul modo idell'accoltelliamen<to. [Elm una tesi
buona come un'altra, facIle come un'altDa, era

un'ari'ermazione prIva dI base perchè nGn \'i
era una perizia motivata e, quando manca la
pt'rizia, "Lutle le tesi sono possibilI. E se tuite
le tesJ S0110 possihIlI, la gmstIzia è incerta,
zoppIca, lascia gli animI turbati. Quest.a è
la sfiducia dI C'ui qualche volta si parla, e
alla quale 110n bisogna trGppo mdulgere 'n
lmea generale.

31 MAGGIO 1960

N ai dobbIamo tendere a migliorare questo
settore dell'attIvità gmdiziarIa, che dovrebbe

essere più cornsponden te alle eSlgefnze dI ac
certamento e più SIcura nel giudizio sui fatti

e sulle prove.

Un ultimo. argomento. SJ è parlato di chia~

rezza delle leggi, dI ermeneutica, da parte di

un collega valente. È vero: spesse volte i te~

sti delle leggi sono OSCUrI, contorti o comun
que tali da dar luogo ad eq"Ulvoche ,interpreta~

zinni. Qualche volta l'ho lament.ato e mi san

sentito dare del pedante. Ma SIa benedetta

la pedantena se nes,ce a dare chiar,ezza ai
testi delle leg,gi, che non detbbono mai la~
sciare de] dubbi.

Ma a chi faocI,amo l'osservazione? Al lVIi~

lUstro? Al Governo? Facciamola a noi stessI.
Chi è che apprOVH le leggI? Chi è l'autore

della legge? n vero autore delle leggi non ~
il proponente, ma il Parlamento. Il propo~

nente formsce un testo, Il quale vieneesami~
nato, sottoposto. ad emendamenti, a corre~
zioni, a soppressioni. m da chi? Da noi. L.1
ermeneutica è cosa molto import.ante. Ma ad

essa siamo noi a dover badare. N Gi stessi
dobbiamo recItare su quest,o punto ,il mea ('ul~

V'a. e facciamolo volentieri. col proposito di
licenziare leggi chIarissime.

1en ho udItO l'onorelvole LeOine ~~ dopo che

avevo ascoltato molb col1eglll pronunciare
parole di elog~o e dI saluto :1Ha Magistratura

ItalIana ~ dire rivolto verso Il Governo:

«la vostra gilUstIzla è soltanto conservazIO-

ne ». Io, che ho asc<oltato volentier'l, come sem~
l)re faccIO, il dIscorso del colleg,a L,eone, mi

sono .addolorato dI questa frase. N o, dICO.
Mal la giustIzIa può essere conservaZIone. La
gIUstIzia è conservaZIOne di quello che è glU~
sto, ma non è CGnSerVaZIOnenel senso di cl:~

fes,a dI privIlegi, come voleva mtendere iJ

i'Jenatore Leone. Quella frase non è pIÙ sa~
Iuta o lode, ma offesa alla Magistratura. La
giustIzia, che lo Stato deve ,ammmwtrare. è

affidata alla MagIstratura. Ora, l magistrati,
onorevolI colleghi, m Itali.a ~ dovunque, 'o
credo ~ non difendono conservazioni o pI,~
vilegi, ma cercan,o di fare del loro meglio
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perchè gi ustizia sia resa, perchè ad ogmm f)

sia rlcanascmta queHa che glI compete.

Senta il davere ,di ,dire che, nanostante le

lamentele che si 'sentono., in 1taha si cede un
po.' trappa ,al desidena a al vezzo. di essere
umanitarisLl. È spesso un umamtansma dI
bassa lega quello che fa scrivere tanti articaÌl

su quatidiani a periadici, che determmana pai
lunghe dIatribe fr,a innacentistl e calpe~

\1aUst! pel' i processi più impartanti. Farse
avete letta, a,nche .in quest'ultJwrua periada, ar~

ticali relativI a fattI dI Sicilia, a fatti di Mi~
lana; ,e c'è chi difende e c'è ChI accusa, ,:'è

in prev,ale:nza però ChI mventa e calora pe'-
dimastrare che La Magistratura sbaglIa ù

che la PolizIa gmdlziana è fuari strada. Da1J~
bi,ama reagire a quest,o sistema, La Ma'gistra~

tura, che rende gmstIzia, nan è per la con~
se'rvla,zione 'del privi,lelgi; essa ,aJdempie esclru~

s~vamente a ,questoa,Ltissimo mandata: dare

a ciasc!una il sua, ricanoscerea ciascuna la

sua ragrone. Ed è m questa senso. che 10 '~1l
assacia a du alla ,Magistratura ha rivoltC)

lode e saluta. (Vivi applrms/. dal centro. Con~
gratu.laziom).

P RES l D E N T E . Nan essendov;

Jltl'l iscrittI a parlare, dichiara chiusa la dj~
scussiane generale.

Debbono. ancara essen' svoltlalcuni o.rdini

del giarna.

Si dia l.ettura dell'ordine del giarna cki

senatari Macaggi e Barbareschi.

GALLOTTIBALBONILUISA,

Segretaria, :

« Il Senato.,

preso atta delle canclusiani ,alle quali è

pervenuta l'anarevale relatare a propasito del.

If' sedi degli Uffici giudiziari;

cOlnvintoche l,a sede della MaglstraturD

genovese SIa madeguata al bisagni dell'im

portante regiane ligure,

invita il Gaverna a farsi iniziatore di

una diretta aziane per la castruzione nella

cIttà di Genava di una nuava sede canfacen~
te alle necessità ed al decora dell' Amministr8
zione della giustizia ».

P RES I D E N T E. Il senatare Ma~
caggi ha facaltà di svolg,ere quest'ardine del
gIOrno..

M A GAG G I. Onorevole signor Prr~
sldente, anarevale Sattosegretar.ia, anarevo./J
calleghl, pache parale per illust,rare questa

ordine delgiar'lla, che co.nsidera le cal1dizio~
pi del Palazzo di 'giustizia di Genava. Mi

sana riferito al cancettl gIà espre.ssi dal fe~

latore sotto questo riguarda, per quanto ('0n

cerne il suo richIama alla campetenza de]

Ministero. della giustizia nei canfranti di que~
sti edificI che sano destinati, per l'appunto,

all' ese,nizio deUaMagistratura.

A Geno.v,a, cIttà che per la sua impartan~
za dovrebbe essere presa in particalare con~
sideraziane, II Plalla'zza di ,gius.bzi,a, come

almeno 111parte voi, anarevali colleghi, sa~
pete, è allag,ato. nel Palazzo. d'!.lcale, un vec~
chi o, magnifico palazzo. 'per l'aspetto este~

riore, che però non può assolutamente cor~
rispandere alle esigenze del lavaro quotidlH

no. del magistrati. ViRano. magmfici e gran
dl saloni, e pai i nostri ,giudIci sono relegatl

in piccole stanzette, quasi ,in abbaini, e i fer~

mati vengano. partati nel sattasualo, 111lacah

che carr:i.spandano ancar,a ,a quello dave Iaco~
po. Ruffini si Iè rsuiddata, -nella torre del iPa~

lazzo ducale. Insomma, siamo ancoI'la in can.
òJz,iani penose per la città di Genova.

DI questo si sano ,preaccupati l' Ammini~
strazione comunale ed il Consiglio provinC'ia~

le, che hanno. presentata ripetutamente vati
e propaste dI concessione di H,ree per la co~

struziane di un nuovo Palazzo di giustIz1a,
ma plUrtrappa nan abbiamo. ,ancora vista la
passibilità di un rimedia ,a tale triste e da~
io.rasa situaziane. Per que'sta io ha presen~

tata un ardine del giorno. che vual essere
saltanta un richiama al Gaverna perchè veda

SE' sia possibIle prendere un'iniziatlv,a al 1'.i.
guarda, tenendo. canto anche del fatta che L.!
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possibilità degli enti locali, in questo momen~
to particolare, non sono tali da poter far pen~

sare >ad una soluzione di questo così impor--
tante pI10blema in breve tempo.

Per questo ch~edo, signor Ministro, se ~
possibile, che la questione SIa presa m con~
creta e sollecita considerazione.

P RES I D E N T E. SI dia lettura del~
l'ordine del gIOrno dei senatori Sacchetti, Ca~
palozza, Gianquinto, Gambi, Caruso, De Ln~
ca Vuca, Mancmo e Leone.

GALLOTTIBALBONILUISA,
Segretaria:

« II Senato,

impegna il Mmistro di grazia e giustizi a
a provvedere affinchè siano gamntite la gIOr~
nata di nposo settimanaIe e le ferie agi!
agenti di custodia delle carceri ».

P RES I D E N T E. Il senatore Sac~
chetti ha facoltà di svolgere quest'ordine del
gIorno.

S A C C H E T T I. Grazie, silgnOlrPre~
si:dente, ,per avermi dato la possilbilLtà di svol~
gere rapidamente alcune considerazioni in~
torno all'ordine del gIOrno ehe ho avuto l'ono~
re di presentare i:nsleme ad altri colleghi, per
quanto l'ordme del gIOrno stesso sia abbastall~
za chiaro. Ognuno dI noi, che, per una ragio~
ne o per l'altra, ha occasione di far visita alle
carceri, se avvici<nato da ag,enti di custodia 31
sente porre Il problema delle ferie e del riposo
settimanale, affinchè diventi un fatto vero e
l'eale e non solo teorico. Credo che anche lo
onorevole Mini,stro ci darà atto che conrip~
tute interrogazioni è stata sollevata Ia que~
sbone. Centinaia di migliaia di cittadini, di
lavoratori, che svolgono mansioni altamente
delicate e meritorj'e, e che per una serie di
circostanze non possono usufruire del riposo
settimanale e delle ferie, debbono non sol~
tanto preoccupare il Senato della Repubblica,
ma anche il Ministro di grazia e 'giustizia,
proprio nel momento in cui si discute e si
vota il bilancio del corrente esercizio. Nè

credo, onorevole Ministro, che possiamo ac~
contentarci di una manifestazione di buona
volontà da parte sua...

G O N E L L A, Ministro di grazia e glìl~
stizia. Aumentare il numero degli agenti.

S A C C H E T T I,' Ecco il problema. È
sufficiente che su 50~60 agenti di custodia
tre cadano disgraziatamente ammalati o sia~
no indisposti perchè diventi impossibile ad
una amministrazione carceraria disporre il
riposo settimanale. La percentuale del 5~6
per cento ,di agenti, che per una ragione qual~
si,asi devono ,assentarsi dal servizio, impedisce
di fatto il normale turno. Se teniamo inoltre
conto delle condizioni in cui molti di questi
agenti svolgono il loro servizio, dobbiamo
concludere che è utile, necessario ed indispen~
sabile per gli agenti di custodia avere il ri~
poso almeno un giorno alla settimana e le
ferie per poter ricostitmre le energie e per
potersi distrarre dal normale lavoro. E non
dobbiamo soltanto tener conto delle condi~
zioni e del lavoro degli agenti di custodia
delle carceri giudiziarie, perchè vi sono quelli
che svolgono un lavoro ancora più delicato
(ed ho avuto modo di constatarlo pochi giorni
orsono), cioè il servizio ai manicomi giudi-
ziari, che è un lavoro davvero pesante e de~
licato che obbliga a prendere un provvedi~
mento che assicuri il riposo settimanale e le
ferie. Non credo, onorevole Ministro, che si
possa rispondere: non vi sono abbastanza

fondi per poter aumentare gli agenti in ser~
vizio. (Cenni di diniego del Ministro di gra~
zia e giustizia). Il suo segno di diniego vuole
essere una risposta che dovrebbe essere la
premessa per una soluzione definitiva del
problema? Bisogna dunque aumentare gli
agenti in servizio; teniamo presente la felice
situazione che, per quanto il lavoro sia pe~
sante e delicato, non sono pochi i concorrent;
che chiedono di prestare la loro opera conti~
nuativa a questo servizio. Quindi credo che
sia venuto il momento di mettere la parola
fine da parte del Senato della Repubblica e
delJ'onorevole Ministro al protrarsi di un
servizio ininterrotto ed intollerabile senza
riposo.
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Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Segue,: S A C C H E T T I). Il relatore
non ha fatto cenno nella sua relazione a que~
sta questione e me ne spiace, poichè assieme
a tutti i vari servizi che fanno capo al Mi~
nistero di grazia e giustizia, dai magistrati
agli agenti di pretura, anche le centinaia
e le migliaia di agenti di custodia alle car~
ceri sono una parte indissolubile dell'attività
dell'amministrazione e della direzione del~
l'amministrazione del Ministero di grazia e
giustizia. N on è il caso di fare un discorso
per dimostrare che questa parte di ammini ~

strazione, continuamente dimenticata dai vari
MInistri, deve e,ssere sorretta e che i suoi
agenti non devono essere ulteriormente di~
menticati. Ogni volta che vi è un provvedi..
mento comportante miglioramenti economici,
sia pur limitati, per i dipendenti statali, gli
agenti di custodia delle carceri sono gli u]~
timi a vedersi riconosciuta tale beneficio. Una
volta per ragioni di disponibilità finanziaria,
un'altra volta perc:hè un provvedimento non
è stato regolarmente perfezionato, oppure
perchè vi è insufficienza di personale, i lara
modesti ma umani problemi vengono sem~
pre rinviati.

Ci siamo pertanto permessi, e crediamo
di aver fatto Il nostro dovere, di sottoporre
al Senato ed al Governo, nella persona del Ml~
nistro di grazia e giustizia, l'ordine del gior~
110che ho ,svolto. Chi,ediamo al Governo un
accoglimento pieno e senza ris:erv,e e mi aU~
guro che esso abbia l'a:p:pOIggiounanime del
Senato, perchè finalmente si possa dire agli
agenti di custodia che da oggi in avanti an~
ch'essi godranno della lorO' giornata di rip,o~
so settimana~le e delle ferie, come tutti i
cittadini lavoratori it!aliani, che questi pro~
blemi halnno risO'lto da tanto tempo.

P RE S I DE NT E. Si dia lettura de'l..
l'ordine del giorno del senatori Guidornie
Pagni,

GALLOTTIB~LBONILUISA,
Segl'etaria:

« Il Senato,

,considerrato che da parte del Foro, del..
le Autori,tà 'e dei cittadini delle ,Provincie to~
scane del litorale tirrenico si fanno vivesol~
lecitazioni perchè il Tribunale di Ma;s8a Car~
rara ~ che fa parte della circoscrizi,one giu..
diziari,a deUa Corte di appello di Genova ~

venga aggregato alla Corbe di appello di Fi..
renzee che questa ,abbia in Pisa una Sezione
raggruppa:nte i tribunali di IPisa, LLucca,
Massa Carrara, Livorno e Grosseto;

ritenuto che la provincia di .Mas,sa Car~
rarra fa parte della ,Regione toscana e che
ragioni 10gistiche rendono più agev,ole e
rapido l'accesso al ,suo centro naturale to~
scanoche non a quello Jigure;

'ritenuto, altresì, per chiari motivi, che
i Tribunali di Massa Carrara e di Lucca, i
quali tr,attano la complessa e singolare ma~
teria marmifera apuana, facciano capo ad
un'unica Carie di .appello;

considerato che la Sezione ,della Corte di
appello di ,Pi,sa ~ la quale dovrebbe sosti~
tuire la soppre'ssa sezione di ,Lucca ~ è di
evidente utilità, oltre che per ,Pisa, 'anche
per le 'Province limitrofe di Imcca, Ma.ssa
Carrara,Livorno e Grosseto ,le quali debbo~
bono transitare da 'Pisa per accede,re a ,Fi-
renze;

fa voti:

1) perchè il Tribunale ,di Massa Car~
rara venga ag'gregato alla cirCOSCrIZIOne
giudiziari-a della Corte d"appello di Firenze;

2) perchè venga creata inPisa una
sezione della Corte d'appello di Firenze ».

,p ,R E S II iD E N 'T E. Poichè i p:resenta-

torI di questo @dine deI ,giorno sono 8iS~
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senti, s,i intende che abbiamo rinunciato a
svolg,er10.

Si dia lettura dei due ordini ,del ,giorno
del senat'ore Marazzita.

GALLOTTIBALBONILUISA,
Segretaria:

« H Senato,

constatato che all'articolo 90 del regio
decreto 30 gennaio 1941, n. ,12, relativo al~
l'Ordinamento giudiziario 'sus1siste una i11o~
gica diff.erenzÌazione tra i Magistrati di Tri~
bunale ,e di Corte d'IAppel1oe quelli di Pre~
tura, per quanto attiene al periodo di go~
dimento delle ferie;

ritenuto che tale disparità va elimi:na~
ta senza ulteri,ori indugi, e a ciò basta tra~
dune in lE'gg,e il disegno del senatore Bat~
taglia n. 412 che giace in Senato fin dal 16
febbr:aio 1959;

fa voti perchè il Governo ed il Par1a~
mento facciano cessar,e la disparità di trat~
tamento ed attuino una .legge che preveda
anche per i Pretori un periodo di feri,e di
giorni ,6,0a partire ,dall'anna,ta incomo »;

«H Senato,

mentre auspica che l'annunciata rifor~
ma del Codice penale sia finalmente attl/.mta;

constatato che esistono intanto degli
istituti che si appalesano più bisognosi di
I!.ggent,emodifica, quale queUo della recidiva,
prevista dall'articolo 99 del Codice penale,
specie Iper g'1i .ultimi capoversi che commi~
nano aumenti sensibili che arrivano ne,l mi~
nimo fino aHa metà delIa pena da infliggere,
il che contrasta con la stessa volontà mani~
festata nella relazione "che sia lasdata al
Mag1strato una malg1giore latitudine circa i
minimi delle pene. i quali, raraa:nente. do~
vrebbero essere pr8lfissati dalla 18lg1ge";

fa voti perchè il Governo ed i1 Parla~
mento provvedano alla riforma dell'i'shtnto
della recidiva, abolendo o modificando gli.
abenanti aumenti di pena e concedendo al
Magistrato di merito la facoltà discrezionale
di fissarne la misura ».

31 MAGGIO 1960

P ,R E S I D lE N T E. iPoi.chè 'i,lsenatore
Marazzita nun è presente, si int'e.lvde che ab~
bIa rinunziato a svo1ger,e l'ordine del giorno.

SI d.ia lettum deH'ordine del giorno del
se,natore Barbaro.

GALLOTTIBALBONILUISA,
Segretaria:

<<l'lSenato,

ricordando ~ ed esplicitamente ad e,sso
richiamandosi ~ l'ordine del giorno del se~
natore Priolo riguardante i1 medesimo, an~
noso problema, e approvato all'unanimità
dal Senato il 24 aprile 1952 (Atti Parla~
mentari 1a Legi,slatura, pagina 32804), dopo

una esplicita e favorevole dichiarazione .del
Ministro dI .grazia 'e ,giustizia del tempo,
onorevole Zoli;

,rilevando e facendo pres.ente che un
preciso voto del genere non possa non es~
sere tenuto nel debito co,nto, senza grave
offesa e danno rilevante per il prestigIo
stesso del Parlamento e, nella fattispecie,
di questa alti.ssima Assemblea;

tenendo presente la dichiarazione fatta
nella seduta del 19 giugno 1959 per un
analoglo or,dine del giorno dall'onorevole mi~
nistro Gonella, nella quale si affermav'3, che
"il Governo è favorevole a tale ordine del
giorno del senatore Barbaro, (a,ccetta,ndolo,
sia pur'e), ,COlmeraccomandazione",

impegna ancora una volta il Governo
a volere con la m3siSlma urgenza procedere
all'aggregazione dei Tribunali di Locri e di
Palmi alla sezione di Corte d'appello di
Reggio Calabria., vivamente e anSIOsamente
attesa da tutta la popolazione mteres~
sata e da tutti i 97 Comuni della Pro~
Vl'llCla ».

P ,R E S T D E N T 'E. Il senatore Bar~
baro ha fawltà ,di svol~ere questo 'Ordine
del giorno.

BAR BAR O. Onorevole signor P.re~
sidente, onorevole Ministro, onorevoli sena~
tori, prima di illustrare brevemente l'.ordi~
ne del giorno, mi pare doveroso fare una -di~
chiarazione pl1eIiminare sulla relaz.ione de'l
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valorosO' senatore ecari,ssimo amica sena~
tore Corna'g1gia Medici, soprattutto aJderen~
da a quanto egli dke cir,ca 'l'e'stensione degli
StudI g;iuridici, ed in dò sono in cont,rasto,
me ne dispia,ce, (jon quanto ha dichiarato
l'amÌico onore\éo,le Riccio.

Game ho già detto, alcuni anni or sono,
in quest' Aula, discutendosi il hilanc,io del~
Fi'struzione 'pubblica, per me la laurea in
giurisprudenza .davrebbe ,essere la laurea

pe'r eccellenza, una specie disuperlaurea. Se
deve farmare infatti i giudici, che debbono
essere i periti dei per,iti, i giureconsulti, che
debbonO' ,avere una cultura vasta e quasi enci~
olopedica, se deve formare i politici, ,che
dovrebbero esser'e... ,a1meno tendenz,ialmen~
te... quasI onni,scienti (ed è giusto che sian:!
quasi m as.soluta maggioOranza giuristi, tan~
to i C'olll1ponenti del Senato, quanto quelli
deJ1a Camera. perchè. evidentemente, e,ssi
so'no ,i più preparati alla foOrmazione delle
leg.gi). è altrettanto log;ic,o che si debba co~

stituirenella facaltà di giurIsprudenza una
specie di superlaurea, una specie di Sta,to
Mag'giorecivile, che ,possa consentire, a quel~
II che ne e,S,COlla, ].a capacità di as,s,olvere
tutta la coOmples,sa, vasta, difficilissima azio~
ne di carattere ,giudiziario, giuridica ed an~
che leg;ioslativo, che sarà 10m 'affidata. Ri~
prenderò l'argomento in sede opportuna,
quanCLo si tratterà della riforma delle Uni~
versità, ma possa di,re 'Per 'il momento ,che
proporrei una superlaurea con studi vasti,
più chespecicfici, estesi .piùche ana1litiici, Cian
ma,gansei anni di studio S'erio e s,evero e di
pratica ,altrettanto 'seria e s-evera pe,r far~
mar,e ,gente capa:ee veramente di assolvere

la difficilissima mansione del giureconsulto.
Magari ,si potrebbe ma:ntenere la laurea at~
tmvle per tutti que1liche volesse,ro 'Poi fa're
tutta un particolare periodo di 'pflat,ica e di
esami succes,sivi. Gli uni ,sa'rebbero portat,i
a studiare molUssimo, gli altri :potr,ebbero
diluire nel tempo il loro studio, limita,ndosi
a svolgere la s.ola profes,sione forense.

Vemg'o ora a,u'iHustrazione dell'oOrdine del
giorno, il quale non è ,altro Se noOn una par~
ziale ripetizione di quello, che presentai
l'a,nno s,cors'0, e che si ,rifer:isceall',aggrega~
zione dei Tribunali di Locrie di P:almi a'l1a
sez,i.one di CoOrte d'appel.l.o di Reggia Cala~

bria. VI è anche qualche aggiunta e, preci~
samente, una importante dichiarazioOne del
Ministm, onorevole Gonella, il quale affer~
mava ,che il Governo è favor,evoile a tale
ordine del ,giorno, acceU,ando10 sia 'pure c,o~
me ra,ccoOmand.az,i'One.

Nell'or:dine del g,iorno presentato il'anno
scorsoO c'è una parte, nella quaile si accenna
a tutti i più importanti mativi che giustifi~
cano questa nostra 'sacrosanta ri.chiesta, e
che riproOpong1o al vostrQoesame; repetita
iuvant e pulsate et aperietur vobis, anche
se tutta ciò può sembrar,e naioso.

E,ccoo in sintesi come ve.nivanQo esposti i
principali e 'inconfutabili motiv,i a sastegno
del1a nQostra aspi'raziane aHa ag,gregazione
dei T,ribunaIi di L'Ocri e di Palmi a}'la Corte
d'appeHoO di [Reggio Calabria:

'"

«soprattut~
to in considerazi,one, III pr,imo 'luogo, della
a'ssQoluta modestia e bontà ,de,lla r,ichIesta,
che costituisce un minimo, quanto mai lOgICO
e legittimo,e anche un sano atto di giusti~
zia distributiva; in secondo luogoO, dell'assoO~
Iuta vicinanza e dei mo.lteplici col1egamenti
e:s,istentI fra ReggioO e l Comuni deHa pro~
vincia; in terzo ,luogo, del preoccupante ar~
l'etrato esistente, e che intrakia nella zana
il ,rapido .C0l1S0 della Giustizia; in quartQ
luogO', dei casi analoghi r,igua'rda,nti istitu~
zioni di Corti e nun di soO.}eSezi,oni, e risa~
luti rapidamente e senza difficoltà, (il che si è
senz'altro verificato in favore di cIttà nobilis~
sime ma dipopa1az.ione di malto ridotta, co~
me ad esempio Galtanissetta, Potenza, Lecce
e Trenta, che sommate insieme tutte e quat~
tra superano dI non molto la popolazione del~
la sQolaeittà di Reggio); III quinto luogo, del~
l'unicità, in Italia. del caso di smembramen~
to di una provincia sottQo l'aspetto g'iudi~
ziario, che ha riflessi dannosI anche nel~
l'ambito amministrativo ed elettorale; in
sesto luogo, del Tribunale Ecclesi,astico di
prima e seconda Istanza per tutta la Cala~
bria, il quale è accanto all' Archidiocesi Me~
tropolitana, che CLb immemm abili ha sede
in Reggio; in settimo luogo, della storia an~
tica, nobilissima, ma quanto mai tormen~
tata di Reggio. che perciò meriterebbe a
suo favore un ius singulare; e infine, del~
fatto ben noto e inconfutabile che oReggio,
dopo Na'poli, Bari e T'aranto, è la piÙ im.



III LegislaturaSenato dell(); Repubblica ~ 12.027 ~

31 MAGGIO 1960251 a SEDUTA (pomeridiarlia) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

portante fm tutte le eittà del continente me~
ridionale italiano ».

La relazlOne, ,d'altro canto, dell'onol'evole
Mmi,stro, quand,o si trattò dI prorogare la
delega al Governo per l'emanazione di nor~
me relative alle cIricoscrizioni territoriali e
aUe piante organi,che degH ufÌÌlci giudiziari,
dIceva tra l'a,ltm: «Tutta ciò ha ulterior~
me1nte Impegnato e tu<ttora ,impegna .J'a.tti~
vltà degli organi preposti aH'elaborazione
dei dab e non ha finma permesso di conc1u~
dere l'del' di concreta attuazio.ne dei pr'ov~
vedimenti delegati, che dovranno apprestare
alle funzionigi udiziarie un' org,a:nizzazione
più effi,nente e consonaalle esigenze deHa
funzIone stessa e ,delle popolazIOni interes~
Hate ».

Questa, onorevole mini,stI'o Go,nella, è la
sua parola autorevole, importante, e dil'ei
anche ,solenne ;aocanto a questa, dto un',all~
tra sua dIchiarazione fa,tta alla televis,i,one
dopo l'approvazwne della legge i,n merito al
risarcImento dei dannI per il conda:nnato ri~
conosciuto Innocente. gna, onorevole M,ini~
stl'O, ha detto: «È necessario che la Giusti~
zia sia sol1eclta; a tal proposito il Governo
ha gIà provveduto ad aumen<tare di 1.4.0.0
ul1ltà Il numero dei ma~i,strahe procederà
al più presto alla revisione deUe cn'coscri~ .
zioni gmdlziarie ».

,D'alt:r~a parte .J'onorevo,le Amatuoci, rela~
tor,e della legge del 27 dicembre 1956, di~
ceva alla Camera dei deputati, parlando del~
le circoscrizioni giudiziar,ie: ,« JIl principio
ispkatore de1la rev.i,sione dev,e esseY'e quello
dI far comclder1e le cin:oscnzioni amrm:ni~
strativeco,n quelle giudiziarie ».

Infine cito un'altra parola veramente ,au~
torevole, particolarmente ammonitrice, ean~
che molto recen<te, quella di Sua E,ccellenza
Il Procuratore generale dottor ,Raffaele Gre~
co, l,nocca,sione dell'inaugurazione dell'Anno
giudiziario della Corte d'appello, che ha
avuto luogo il giorno 11 di gennaio del 19'6.0.
Egli diceva tra 1'altro: «N on posso tacere
che vi sia una certa preooC'upazione per lo
aumento notevole dei processi; al 30 set~
tembre 19,59 i proce.ssi pendenti erano 2'56
e il loro numero tende ad aumenta're. L'espe~
rie.nza inse,gna che la COll't,e, f'unzionando
ininterrottamente, non può esaur,Ì<re Viù di

9.o~95 processI nel corso di un anno, ed è
gIà molto quando s,i consideri ,che ,la mag~
glOr parte ,del dlbathmenti, per la gravità
delle Imputazioni, Ylchlede nume,rose udien~
ze ». E più oltre:« Nè di questo 'stat,o di
cose può fa'l'si colpa ard alcuno (rtra1nne che,
osservo io, a quanti hanno rita,rdato il prov~
vedlmento ,da nOI invocato), poichè non VI
sono magist,rati dI grado corrispondente, che
clue,dono Il trasferimento a questa sede, e
per il prmcipio dell'i,namoviblhtà, che è ga~

ra'nZla dell'ordme giudiziario, non può fa,l'si
luogo a trasfenmento d'ufficIO ».

'onorevolI Isenatori, questo problema, che
si tlascma da troppo tempo, e che è diven~
tato, per l ritardi assdlutamente ine.splica~
bili, mgiustI:ficabih, e ciò pier non dIre de~
plorevo1i, una vexata quaestio, un',annosa
questwne, è di una por,tata addn'lttura nuHa
dal punto dI vi,sta ,delì'onere finanzIario per
lo Stato, è mmima, dal punto di vista dei
riflessi e delle ripercussioni, mentre è di
portata maSSIma per quanto si attiene a!lla
rapld,ità della giustlzia,che da tutti è insi~
ste,ntemente richl,esta ,e mvocata e che, pur~
troppo, molto spesso è anche vanamente at~
,

!"Lesa ....
Trattasi in eondusione e i,n ,sostanza di

un problema di profonda ,equità, oltr!e che
ch elementare, .evidente, assoluta giustiz,ia,
che non può inon essere prontamente risoluto
dal Mimstero, che ha, o almeno dovrebbe
sempre avere il compito, H manda,to ver.a~
mente sacro di amministrare la giustizia e
quindi dI curare anche il buon andamento
dell' Ammimstrazione 'stessa della gius1tizia.
Onorevole Ministro, ho fiducia in lei, e pro~

'Prio per questo le ,chiedo di non de1ludere
pIÙ 'altr'e tale aspettativa. Se in CUOI' suo è
fav,orevO'liss,imo, come s'entiamo, come com~
pr'endlamo e come sappiamo, alla nostra
tesi, in fatto non ci ostacoLi, nOll1ci contra~
sti, giacchè q.uesto eventuale atto di dene~
gata giustizia sarebbe nena fattispede, ol~
trechè ragione di tristezza, veramente gra~
ve per lei, per il prestigio del Parlamento
italiano 'e per la dignità deUa nostra Italia
tut,ta. Et de hocsatis!...

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno de,l senatol'e Zannini.
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In quel Comune, oltre fiorenti scuole di
avviamento e media, operà un Istituto agra~

l'io governativo con annessa specializzazione
dienologia, che dIspone di una vas'ta ed
esemplare azienda agraria per le esercita~
zioni pratiche, dove i rieducandi trovereb~
bero le condizioni più idonee per prepararsi
efficacemente al loro reinserimento nella
società ».

P RES I D E N T E. Poichè il senatore
Ruslso non è presente, si intende che abbia
rinunciato a svolgere quest'ordine del giornO'.

Lo svolgimento degli ordini del giorno è
esaurito.

Rinvio il seguito della discussione a1la pros~
sima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P R E .s I D E N T Ei. Si dia lettura
dene interrogazioni pervenute alla Presi~
denza;

GALLOTTIBALBONILUISA,
Segretaria, :

Al PresIdente del C'onsiglIo del mmistn,
per conoscere i motivi per i quali non sono
state .ancora prese in considerazIone le richi[>
ste del comune di N a:poli, e degli altri Enti

cittadini, relative ad un adeguato finanzia-
mento delle manifestazioni in corso ed in pro-
gramma per una degna celebrazione del CE'n~
t,enario dell'Unità.

In proposito si sottolinea l'importanza che
le celebrazioni dovrebbero assumel~e nella cit~
tà di Napoli che sacrificò il rango, il prestigio,

le riechezzedeUa capitale di un regno per
donarsi, con il Mezzogiorno, alla Patria itg-
lIana.

Nè 'SI può non ~ilevare, con amarezza, co-
mead altr,e città Italiane, egualmente bene-
merite ma certo non superiori a N apoIi nello
slancio unitario, siano stati concessi rfinanzia~
menti, ano scopo indicato, ,per vari miliard~
(812).

GRECO

Al Ministro dell'interno, premesso che il
Questore dI Ancona ha vietato un comIzio
che l'onorevole Enzo Santarelli doveva tene~
re in Ancona in data 29 maggio 1960 in
Piazza Dlaz, adducendo motivi non validi,
illegittimi, non di sua competenza, ed in con-
trasto con precedenti decisioni del Consiglio
Comunale;

interrogano il Mmistro per sapere se

nO'n 6tenga d] dover porre lun freno agll1
arbitni del1e Autorità dI pubblIca sicurezz:l
che 00n tali declSioni pongono inaccettabili
lim,iti alla libertà di parola in contrasto con
la Gostit'uzione e la Leg1g:e ('813).

RUGGERI, CAPl\LOZZA

Ai Minilstri dei lavori pubblici e della pub~
bhca istruzione, per conoscere se non riten-
gano, opportuno intervel1lTe con tutta urgen~
za affinchè v,enga evitato Il progettato allar-
gamento del viale priva,to F<ermanello in N a~
poli, mercè demolizIOne di una parte deg,li
spalti del Castel Sant'IElmo, Il che detel'mi~
nerebbe una grave deturpazIOne di quel10 sto~
rico monumento ed una grave offesa al pae~
saggIO napoLetano.

Se n'On credano interveni're ene'rgicamente
e tempestivamente al fine dI evi,tare che ad~
dirittura 'Ia Cassa per il M'ezzogiol'no finanzi
taLe lavoro ad esclusIvO beneficio dI privatI
specuIatori edili (.814).

SANSONE

Interrogazioni
con r.ichiesta di l"isposta scritta

Ai Mlllistri dei lavori P1ubbhci, dell'agri~
coltura e deHe f.oreste, del turismo e dello
spettacolo e dell'interno, 'per conoscere quali
concreti provvedimentI 'siano ,stab 'Presi, sin-
golarmente o dI concerto fra di loro, in re~
lazione aHa grave 'situazione m cui sono ve-
n1utl a trO'varsi ,gli abitanti del vIllaggIO di
ChiapP'uzz.a (in ,San Vita di Cadore, pro~
vinci a di Belluno) a c,ausa dei 'crolli della
montag1na 8'Oiprastant,e l'abitato, che fanno
pesare il 'permanente pericolo di tragiche e
lluttuose conseguenze.
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Game è intuitivo, si è creato in quella po~
polazlOne, costltuita dai 40 ai 45 nudei fa~
mIliari, uno ,stato dI c,rescente agitazione che
incide ,sulla normalità della 'vita sotto l'aspet~
to psicologico e 'sotto quello economico con
ripercussione manifesta suUe attività locaJi,
sia nel<le abituali occupazioni domestIche, sia
TIel campo agricc,lo, sia nel commerci e nel
movimento tunstico, per lo sta,to p1'8CanO
in cm quelle famigli,e VIvono, accentuato dal~
il'ordine di evacuaziome.

Lungi dal discutere il fondamento di un
simile ordme, che è legittimato dal dovere
di premumrsi dI fronte ad un possibile di~
sastro, a tutela della sicurezza di vIte uma~
ne ~ per cui non sono con:sentite esit,aziollll
per ,quanto dolorosa Sia la dls,posizione ~

appare necessarIO, coerentemente a tale dra~
stica mISUr!a, un pr:onto intervento della pub~
blica autorità, per venir,e incontro al1." nuove
situazioni sort,e Improvvisamente per oglli
sin~Oila famiglIa e ,per tutto l' hg'glomerato
nel suo lll'sieme, essendo state dI,punto in
bianco e decisamente sconvolte tuMe te n~
sors'e, 'per quanto modeste, sulle quaai pog~
giava :la loro esistenza. Questo intervento
non può non tener conto del:2 me}uttabili
carenze nei la'vori algricoli, del1a chiusura
degìlialher,ghied esercIZi con ,svlarrnenw dI
di.entela notevole per ,la ricettività della qua~
le il VillagìglO era ol'ganizzato, nonchè della
svalutazione ovvia di caise, terreni e boschI:
onde si impongono ,provvedImenti di ordi~
ne tecnirco ,ed economico, quali l'esperienza
suggerisce,che oltre ad esser,e di immedIata
rÌipert:us,sione, valgano a sollevare il delpres~
so spirito di queUa laboriosa :popolazione,
che VIve in i'Stato di allarme e che ha diritto
alla confortante e fattiva solidarietà da par~
te dello Stato (1702).

GRANZOTTO BASSO

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri delle partecipazioni statali,
dell'industria e del commercio, del lavoro e
della previdenza sociale ed al Presidente del
Comit9:to dei ministri per la Cassa del Mez~
zogiorno, per conoscere se rispondono al vero
le notizie circa prossime decisioni di ulterio~

re declassamento dello stabilimento I.L.V.A.
di Darfo (BresÒa) che nel 1948' oc,cupava
1.200 unità ed ora ne impiega meno di 400.

L'allarme è giustificato soprattutto dalla
constatazione che la Direzione dello stabili~
mento è gIà passata a quello del Lovere; che
,le maestranze da anni, quando cessa per
qualsiasI causa il rapporto di lavoro, non
vengono sostitUIte; che certl impianti sono
lasciati cadere per consunzione naturale; che
mai l'LL.V.A. pare si sia preoccupata dI
mettere seriamente allo studio programmi
responsabilmente prospettati d,ai suoi stessi
tecnici per Il potenziamento della produzione
nello stabilimento in oggetto.

L'interrogante crede necessario far pre~
sente che:

1) lo stabilimento in questione sorge nel
centro di una vasta zona depressa (monta~
na): zona, peraltro, che ha fornito sempre,
anche per ripetutI riconoscimenti UffiClal],
maestranze esemplari sotto ogni rapporto:
tanto che una notevole aliquota delle stesse
venne dislocata in altri stabilimenti (esem~
pio Temi) per l'addestr,amento di quegli
operaI;

2) 10 stabilimento di Dario ha sempre
lavorato in attivo e, in vari ,eserCIZI sociah,
risulta che i redditi in esso prodotti servi~
rono a compensare perdite altrove verifi~
catesi;

3) lo stabilimento, a parere di tecnici
non improvvisati ed appartenenti anche alla
stessa famiglia dell'I.L.V.A., può continuare
pur nell'attuale situazione produttiva, nazio~
naIe ed internazionale, a produrre in netto
attivo, senza disturbare i piani organizzativi
della grande siderurgia. Lo dimostra la pro~
spera esistenza nella stessa zona di impianti
similari, anche di llilIova costruzione. Nè si
accampi la scusante dei costi di trasporto:
costi largamente compensati d,ai vantaggi de~
l'iv:anti daillo sfruttamento all' origine della
enelìgia idroelettrka autoprodotta;

4) lo stabilimento di Daria è dotato di
un imponente complesso di centrali idroelet~
triche, che sfruttano tutto il potenziale idrico
della Valle Camonica e della Valle di Scalve:
centrali che, nel 1959, diedero una produ~
zione di 239 milioni di chilovattore (cioè
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oltre la metà di tutta la produzione idroelet~
trica dell'I.L.V.A.), il cui valore commer~
ciale non occorre sottolineare (vedi relazione
del ConsIlglio dI amministr:azione dell',I.L.V.A.
per l'eserdzio 1959). Le relativecon,cessiom,
come si legge nei disciplinari, furono espres~
samente accordate perchè l'energia prodotta
fosse usata nello stabilImento dI Darfo. Le
pIÙ Importanti di esse (Resio e Paravi SO)
furono strappate dall'I.L.V.A. ad altri con~
cessionari (Edison e Società elettrica bre~
sciana) mercè la massiccia, determinante
azione delle amministrazioni locali e delle
popolazioni interessate, che sostennero la
I.L.V.A. con ogni metodo, dietro esplicita
promessa (risultante da atti incontrovertibi.
li) che l'energia elettrica da tali impianti
prodotta sarebbe servita a dar lavoro nello
stabilimento di Daria, agli operai deJ.JaValle
Camonica.

È fuori di ogni dubbio che l'LL.V.A., senza
tali consensi ed appoggi, non avrebbe avuto
partita vinta in concorrenza con grandi im~
prese gIà praticamente in possesso del1e con~
cessioni.

È chiaro che ogni atto in contrasto con le
ricordate promesse (e, in ispecie, la cessione
degli impianti idroelettrici ad altra società,
come si dice si intenda fare) costituisce
mancata fede agli impegni e autentica beffa
alle popolazioni interessate. Fatti tanto più
deprecabili e inammissibili alIa comune, one~
sta coscienza, in quanto verrebbero posti in
essere da un Ente appartenente alla grande
famiglia statale; Ente che ha sempre ritratto
dal suo stabilimento di Darfo indiscutibIli,
costanti utili: Ente che, per la sua parti.~
colare natura, non può prescindere dagli im~
pegni che lo Stato si assume in campo so~
dale, impegni per i quali, in altre zone di
Italia, non certo più meritevoli di attenzione,
tanti sacrifici si impongono alla N azione.

L'interrogante ha il dovere di prospettare
all'attenzione del Governo la legittima aspet~
tativa della provincia di Brescia, e, in ispecie,
della popolosa Valle Camonica, che final~
mente, anzichè pensare al declassamento del~
lo stabilimento LL.V.A. di Darfo e alla de~
molizione degli attuali impianti o di parte
di essi (in omaggio forse a un discutibile
criterio di eccessiva concentrazione) si ponga

seriamente alIo studio, con volontà di risol~
verlo, il problema del potenziamento dello
stabilimento stesso: problema che verrebbe
ancora una volta eluso e pesantemente ag~
gravato se si limitasse ~ come si va pro~
spettando ~ la sua attività al lavoro stagio-
nale dei forni elettrici (1703).

CEMMI

Al Mimstro della .pubblIca istruzIOne, per
s,alpere qualI provvedimenti intenda promuo-

ve're a carico dellpr.eside 'Elrcole Di Marzo del
Liceo Ginnalsio «AiJberteUi» di, Roma, re'8osi
re,sponsa:bile, tra altn arbitri ed abusi. di

gl'laNE' danno econOlmÌcoe morale arrrecato a
molti inselgnanti col tenere sospese per anni
le quaJifiche che devono essere rIlasciate 8
notLficate, ,anno per anno, entro Il 31 a,gos~o
(1704).

GRANATA

A,l MImstro della sanità, per conoscere se
non ravvisi la necessItà di interv;enire presso
i competenti organi governativi affinchè SIa-
no liquidate ,le remare e tolti gli impedimenti,
che sinora hanno ostacolato il tmsfenmento
dello stabilimento Purfina dalla zona, nella
qual.e travasI attualmente a Roma in altra h
calità ael comprensorio del' comune di Roma.
Il permanere dell'azienda Purfina nella loca~
lità GianicO'lense comporta conseguenze noci-
ve per la salute del1a 'popolazione, che abita
III quel quartiere, e costituIsce un assurdo, in
quanto l'Azienda OIperanelle immediate vici~
nanze dell'ospedale San Camillo, del sana-
torio Forlanini, dell'ospedale per bambini e di
altri enti ospedalI erI, istitutI e clmiche. 11
da tener presente che il quartiere Gianico-
lense e il quartiere Ostiense ~ ohe subiscono

l'e conseguenze dell'attività della Purfina ~~.

sono intensamente abItati e in continuo svi~
luppo edilizio (1705).

MAMMUCARI

Al Mmistro del lavoro e deIla previdenza
sociale, per conoscere, con cortese urgenza,
i motivi che impedIscono la consegna da
parte dell'I.N.A.~Casa di Milano, di uno sta~
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bile già ultimata e castruita dalla stessa
I.N.A.~Casa per canto della Caaperativa fer~
rovieri e lavaratari, in Milano" al quartiere
Vialba, via Orsini.

Si fa presente che tratta si di 16 piccali
appartamentl, già assegnati ad altrettanti
madesti lavaratari delle Ferravie N ard Mi~
lana, che, can campllensibile caspicua sacri~
ficio hanno, versata già, pTO capite, circa
mezza miliane in cantanti, ricevendone pra~
messa, da parte dell'I.N.A.~Casa, che gli ap~
partamenti sarebbero, stati cansegnati nella
primavera del 1959.

Ad altre un anno, dI distanza ed a castru~
ziane ultimata e rifinita, nan si riesce a cam~
prendere i mativi di siffatta ritarda nella
consegna delle chiavi, il che ha posta in ben
penase candIzioni i lavaratari assegnatari i
quali, fiducia si nelle pramesse dell'I.N.A.~
Casa hanno, lagicamente pravveduta a disdire
i contratti delle vecchie abitaziani.

SI ha mativo di ritenere che trattasi di
lungaggini burocratiche che sala la tempe~
stiva aziane dell'anarevale Ministro, varrà a
smuavere.

Si resta in attesa di urgente rispasta
scritta che valga a tranquillizzare glI asse~
gnatari circa la cansegna degli allaggi che
nan abbia a ritardare oltre il prassimo 29
giugno, 1960 (1706).

RODA

,Al Mmistro dei lavan pubblIcI, per sapere

se nan ritenga di accogliere la domanda del
camune di Dazza, dIretta ad ottener,e ]1 con~
tributa statale per }a castruzianedI una rasa
popolare, secando la legge 9 agasta 1954,
n.705.

Tale domanda è stata presentata il 2 dj~
oembre 1954 e pai ripetutamellte sollecitata
(1707).

MARABINI

Al Ministro, della difesa, per canascere in
base a quali dispasiziani legislative, alcuni
impiegati civili dipendenti dal Ministero del
la difesa e fra questi i signari: Adami del
Presidio a1eronautico di N apali, Mendassi del

depasito divisianale di Napoli, Cinelli del Di~
stretta militare di N apali, invece di compiere
il loro lavaro presso i lara rispettivi uffici,
fin dal mese di aprile del 1958 prestano, s,er~
vizia presso la C.I.S.L. dI NapalI, in un prl~
mp tempo per callaborare allo svolgimento
della campagna elettorale del partito deJla
Democrazi:a Cristiana e successivamente per
compiere lavari dIversi per conto di espo~
nenti della st,essa orgamzzazione, e dò ('o~
me se fossero distaccati pressa la C.I.,s.L.
e questa ar:ganizzazione dipendesse dal Mi~
nistero della dife,sa (1708).

BERTOLI

O.'dine del giorno

per la seduta di me..'coledi 10 gmgno 1960

P RES I D E N T E. Il Senato tarnerà
a riunirsi in seduta pubblica, damani merco~
ledì 1° giugno, alle ore 16,30 con il se1guente
ordine del giorno:

L Seguito della diE,cuSSlOne del di,segno di
legge:

Stato di pl'eVli"lOne della spesa del Mi~
nistero ,dI grazia c giustizia per l'eserci~
zio ,finanziario dallo lugliO' 1960 al 30
giugno 1961 (932).

II. Di,scussione dei dI,segni di legge:

1. Adesione allo Statuto del Centro in~
tel'nazionale ,di studi per la COTISel~VaZlOne
ed il restauro dei beni culturali, adottato
a New Delhidalla Conferenza generale
dell'U.N.E.S.C.O. nella sua IX Sessione;
raUfica ,dell'Accordo tra l'Hatia e l'U.N.E.
S.C.O. per discilplin:Jre l'istituzione e lo
statuto giuridico del Centro suddetto sul
territorio italiano, concluso a Parigi il
27 aprile 1957 ed esecuzione deno Sta~
tuta e dell' Accordo ,suddetti (751).

2. AdesiO'ne alla Convenzione per la re~
pres1siO'ne del traffico illecito delle droghe
nocive, con annessi ProtacoHo dI firma e
Atto finale, adottati a Ginevra il 26 giu~
gno 1936 e sua esecuzione (842)
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3. Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di Note tra l'Italia e gli Stati
Uniti <cl'America relativo al programma di
assistenz,a alimentare all'infanzia dell' Am~
ministrazione per le Attività assistenziali
italiane ed internazionali (A.A.II.) effettua~
to a Roma 1'8 maggio 1958 (869).

4. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione di commercio e di navigazione fr,a
la Repubblica 'italiana e la Repubblica Po~
polare Federale di J ugosla via, con annes~
si Scambi di Note, conclusa a Roma il
31marzo 1955 (871).

5. Ratifiea ed esecuzione della Conven~
zione tra l'Italia e la Jugoslavia in mate~

31 MAGGIO 19'60

ria di assicurazioni sodaIi, con Protocollo
generale, conclusa in Roma il 14 novem~

bre 1957 (872).

6. Ratifica ed esecuzione dell' Accordo
commerÒale, con annesso Scambio di N ate;

tra l'Italia e il Paraguayconcluso a Roma

1'8 luglio 1959 (954).

La seduta è tolta (ore 20,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




